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PARLAMENTO NAZIONATÆ
69enato del Regno

Commissari nominati dagli Ufßei nella riunione del píorno
3 dicembre1875 per l'esante del progetto di legge Disposizioni
ititorno-alPÌecrizione della renditta 5 010 irr esecuzione alPar-
ficulo il delli legge 7 luglio 1866, n. 3036, e alPart; 2 della
logge 1!'> agosto 1867, n. 3848:
Ufficio 1°, Senatore Mauri - Ufficio 2°, Senatore Prinetti
- Efficio.3°, Senatore Cavallini - Officio 4°, Senatbre
Chiesi - Ufficio 5°, Sendtore Cacace.

CJamera dei Deputati

Nella tornata di ieri si proseguì la discussione del bilan.
cio di prima previsione dell'entrata pel 1876, approfando-
sene tutti i capitoli. Di alcuni di essi tiattarono i deputati
Ýollaro, Plebano, Corbetta, Consiglio, 1 kurogònato, Majo-
Tana, Ercole, Michelini, La Porta, Manfrin, Speciale, Pasqua-
ligo, Tocci,,Branca, Lazzaro, Cencelli, Di San Donato, Man-
cini, Pissavinicil-Ministro delle Finanze e il relatore Mantel-
lini. Si approvò altresi, dopo spiegazioni domandante- dal
deputato Di Sambuy e date dal Ministro delle Finanzes il
progetto di legge che concerne questo bilancio.

ENum270&(ßerie29 della Raeco14aafficiale delleleggi e

deisteereti del Regno contiene il seguente decreto:
VIT fORIO EMANUELE II -

PEk GRA¾IA DI DIO - E- PElWVOLONTÀ? DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA-
Nisto il parere n. 5202-1179 emesso.dal Consiglio di Stato
indunanza del 4 gennaio.1873, che dichiarava attuabile e

co veniente il sistema di avere presso ogni Direzione territo-
rialé del Genio un capitolato comprendente tutti gli articoli
di lavori che presumibilmente possano lor<r occorrere colle
riãÞettivicundikióiri generali dèl conttatte e quelle partico-

lari o d'arte, nonchè di appaltare le o ere da eseguirsi iii
base ai rélativi estimatÏvi e täriffe nei quali si pi•escriva l'os-
servanza delle condizioni degl'indicati capitolati cui saranlió
riferiti;
Visti gli altri tre pareri del prefato Consigliò di Stato in

data 12 e 19 agosto 1875, numeri 3750-1088, 3884-1187 e

3893-1138, coi quali si dichiara potersi approtare i capita
lati pei lavori di contò del Genio da esegnitti nei'téri·itori
delle Direzioni delParma stessadiálessandria, Ancona, Bari,
Bologna, Capua, Ÿirenze, Genova, Mantova, Ifissina,Milano,
Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia, Vei·ótíã e-Dîtezione
provvisoria per le fortificazioni di Spezia,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pergli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Sono approvati i capitolati pei laiori di conto delGenio

nûlitare da eseguirsi nel territorio delle Direzioni del Genio di
Alessandria, Aric8tîn; Bui; Bolognai Gäþtik, Fírehže, Genova,
Mantova, Messina, Milano, Napoli, Palerrho, Roina, Toi·índ, Ve-
nezia, Veroda é dàIla Direzione provisoria per le fortificazÏolii di
Sþëzia, firaisti d'draitiä kostros dàÏ Ministro della Glieira, i cui
originali sono depositati presso PArchivio di Stato in Roma e le
copie autentiche pi'esso la Corte dei Conti e le Direëióni ãilzÌdetfe
Art. 2. Gli appalti pei latóri del Genio militare avranno luogoin base ad estimbil i e täriffâ'delle*opere e prõñiete da eseguirai,

e le relative imprese saranno tenute alPosservanza delle condi-
zioni generali e particolari dei ripetuti capitolati corne .verrà pre-scritto nei detti estimativi e tariffe.
Art. 8 Ë fatta facolta al Ministro della Guerra

, ove specÑÎÌcircostanze lo esigano, di provvedere per Pesecuzione di detei·ingnate opere in base aÍ reÏaiivi progetti estimativi e tariffè con^1e
rispettive condizionigenerali e particolari, senza ptinto rif*ei•iÑfáÌ
ridetti caþitolati.

Ordiniamo che il prõ¾ atg decreto, munito del sigillo dejlg
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

RicoTú.
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Il N¾nt. 280$(SerŠ ?) della Rüdolid uffecialästelle leggi e dei
decreti defRiigno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA l'

Veduto il messaggio in data del 29 novembre scorso, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il Collegio di Agnone n. 256;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1ß60, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affäri dell'Interno,
Abbialno decretato e decretismo:
Il Collegio eletterale di Agnone n. 256 è convocato pel

giorno 19-del corrente-dicembre affinchè proceda alla ele-
zione del proprio.deputato.
Occ regdo una seconda votazione, essa avrA luogo il giorno :

26 stesso-mese.

Ordinfamo che Ìl presentè decreto, munito del sÌgillo dello ,

jStato,,sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
gecreti del Regpo d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 2 dideptbre 1875.

VITTORIORMAl1UELE.
G. CANTELLI.

NDMINE E'PROROMONI

Disposizioni fatte nel personalèdäll'½neministruzione
carcerarsar

Con-RR. decreþi del 10 novembre 1875 :

Melig dott. Carlo Alberto, sottocommisaario di sanità marittima

di 3' classe, .nominato contabile di 2· classe nelfAmministra-

zione.delle carceri; -

Galassi Enrico Afaria, applicato di 26 classe nelPAmministrazione
delle carceri in aspettativa per motivi di famiglia, richia-
mato ín servizio.

MINI$TERO -

ex AunxcesgenA zunwWaxA m communexo

In seguito adagyviso del Consiglio d'agricoltura e nell'in-

tènto di adottare tutti quei provvedimenti che sono necessari

per impedire l'invasione e la diffusione della Phylloxera va-

statrix, la quale si accosta seihpre più ai territorii francesi
finitimi di nostri, il Ministerod'Agricoltura, Industria e Com-
mercio diede incarico al direttore della stazione enologica di
Asti di fare un'ispezione ai vianeti,della Liguria, e special-
2nente a quelli impiantati da pochi anni con vitigni impor-
tati dalla Francia o da altre regioni ,

dove attualmente

domina la Phylloxera. -Il signor Grassi, di cui adesso si
Gleplora la-morte, trasmise al Ministero le due relahioni qui
appresso:

REL A z I O 19 E
e. ß. E. il Ministro d'A.gricoltura, lndustria e Commercio
sui preliminari per una ispezione ai vigneti delle provincie
di Genova e Porto Jifaurizio.

ECCELLENZA,
L'E. V. con nota 27 marzo n. s. mi diede incarico di eseguire

una ispeaione nei vigneti delle provincie di Genova e Porto Mau-

rizio allo scopo diiconstata seld no la Pþyllaxera ha pptuti> in.
trodurvisi mediantispecialimentë'PiurpÏãni2> di iitigni provänienti
da paesi che attualmente ne sono infestati.
Dal momento che ricevetti tale incarico, fu mia principalissima

,cura e costante occupazione il procurarmi, secondo le istruzioni
dateini dulýE. V2, tatt le migliori informazioni possibili atte ad
indirizzare le mie future ricerche, per avere indicazione dei punti
principali sui quali rivolgermi'nell'esame dei vigneti, tracciarmi
la strada più conveniente a percorrersi, e pormi in grado insom-
ma d'ideare preventivamente un piano delle indagini da eseguirsi.
Nel tempo stesso rivolsi ognimio studio a riandare quanto finora

fu da moltissimi dottipubblicato sul terribile parassita dellä vite,
ed a cercar notizia d'ogni piif recento osservazione od indabäne
fattasi in proposito.
Per le necessarie informazioni, riguardanti le provincie da ispe-

zionarsi, mi.diressi-ai signori prefetti, sottoprefetti e presidenti
dei Comizii agrari delle provincie stesse; e per quanto invece ha
rapporto agli ultimi importanti studi eseguitisi sulla Phylloxera,
credetti ben fatto rivolgermi direttamente agli scienziati francesi
che hanno avuto pur troppo Poccasione di studiarla da vicino, e
ricorsi specialzhenteai signori professori Planchon. eDuclaux.
Tanto da questi, quanto - dai signori prefetti, sottoprefetti e

president,i dei Comizi, coi quali fui e sono in corrispondenza, ebbi
pronte e cortesi risposte delle quali dovrò parlare fra poco.
IZEccellenza Vostramiaveva gik indicato nella suanota la con-

venienza delPassumere alcune informazioni circa le località ove

furono impiantati vitigni provenienti da paesi infetti, particolar-
mente da- America e Francia, sui quali di preferenza devesi rivol-
gere Pattenzione delPosservatore. - Ritengo adunque che non si
trovara.fuori di lyogo ches io abbia cercato, con ogni possibile
mezzo; di produrarm,is informazioni ugn solo sulle lqcalità dei re-
centi impiànti, ma anclig zu quilge alf.ro puntd & åndenziale
importanza.
Le domande infatti da me formulate furono le seguenti.
Richiesi cioè di sapere:

1•¾e in alcuni punti specialmente, e quali, del territorio (pro-
vincia o circondario) da ispezionarsi sono stati impiantati vitigni
provenienti da paesi infetti e specialmente da Francia od Ame-

rica, o se tali piantamenti hanno avuto luogo in varii siti del ter-
ritorio stesso e sparsi in modo da rendere impossibile una qualun-
que distinzione;

2• Sein tali vitigni recenti, di preferenza, od anche in altri di
più antico impianto, venne fatta qualche osservazione di altera-
zioni o malattie che lasciano sospettare della presenza della .Phyl-
lo.wray

3° In quali annate hanno avuto luogo i piantamenti dei viti-
gni importati dai paesi attualmente infetti.

Domande affatto simili rivolsi direttamente anche a todesto ono-
revole Ministero fino dal 5 aprile, chiedendo cioè :

1•Quale fu Pannata della importazione dei vitigni sospetti
(almeno se di molto o poco anteriore al divieto che colpi Pimpor-
tazione delle viti);

2° Se e quali osservazioni di malattie od alterazioni venneroi
fatte nei vigneti delle provincie da ispezionarsi.

Le risposte che ottennero queste domande di informazioni, fa-
rono oggetto d'un carteggio abbastanza voluminoso per non po-
tersi qui integralmente riportare e che verrà unito come doeu-

mento allegato alla relazione finalá. Ora non farò che riassumere

i risultati essenziali, ossia accennare le più importanti informa-
zioni che mi furono trasmesse. Per non dilungarmi eccessivamente
e per presentarle ordinate il meglio possibile, ho creduto conve-

niente esporle nel seguente
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14:asenate- cintosvanio arcanvaar.
Dalle informazioni che si poterono -avere risulta essere scono-(Novate acute dallar Prefettura).

PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO. sciuta finora la Phylinxera
CIROONDARIO DI JORTO MAURIZIO. -

JÑortazioni di eitigni ; località ; tempo. - 1 piantamenti di vi-
gueti farono fatti negli ultimi 10 anni quasi totalmente con viti-

gni indigeni ; pochissimi di origine francese od americana esistono
qua e là più per abbellimento che per coltura e vennero costante-
mente presi dai vivai del Piemonte.
Osservazioni di malattie. - Vennero osservati in questi ultimi,

4 a 6 anni alcuni rarissimi soggetti di viti, per lo più<indigène,
colpiti ad un tratto,cin piena vegetazione, da una nuova malattia
presentante i sintomi della Phylloxera. Il male però non si vide

propagarsi alle viti vicine, nè riprodursi su - quelle delle colpite
che si poterono salvare, perciò Posservatore non _ritenne fosse
cÃsato da Phylloxera.

OIRGONDARIO DI SAN REMO.

Importazione di pitigni ; località ; tempo., -- Non conste che
sinsi fatti impianti di vitigni americani o francesi nella provincia,
quantunque si possa sospettarlo, avuto riggardo che qualche, pro-
prietario ebbe il destro d'introdurre dalla Francia alberi fruttiferi.
Se poterono introdursi tali piante è qupponibile od almeno so-

spetto che possano essersi importati anche vitigni. .

Osservazioni di malattie. - Per quanto è noto delle crisi rurpJi,
non fu notata nei vigneti altra malattia che la crittogame, Della
Phylloxera, conosciuta appena dai più istrutti,, non si ebbe finora

SOSpeiŠO.
,

(Notizie avute dai Coneiza).

CIROONDARIO DIrALBENGA.:s

Importazione di vitigni ; località; tempo. - Nessuna piantagione
di yitÍgni esteri ebbe luogo in questi ultimi tempi dacchè sSntese
parlare della Phyllowera.
Osservazioni di malattie. - Nessuna osservazione fu sfatta che

lasci sospetto del paraseita.
GIRCONÐARIO DI SAYONA.

Informazioni eguali a quelle date dal Comisio agrario.
(Notizie ande dai Udmièl agrari).

CIRÔONbAËTÒ'DI'ALBEÉGA.
Importaziond di vitigni; Ïocallt ; fempö - Ñessun liiantamètit

si fece da molto temtid, massimo döpó la'compai:sa delIA Phyllo-
xera, con vitigni esteri,'mã si iriq>ie'gironó 'solo viti 'indigene é
provenienti dal Pienionte.
Osserazioni di =malattia. - Nessund vemid fatta'clie lasbi so-

spetto della Phylloxera
CIRCONDARIO DI SAVONA.

Importazione di vitigvii ; località; tempo. -- Le piantagioni soito
fatte per lo pik con vitigni indigeni; faimo occãzione soltantô ali
cane di Granaccia dei Piren¢i, ma riprodotta hon talèe di' viti da
lungo tempo esistenti nel circondatio, eŒ=alã«né altre di viti d'à-
rigine estera (-francese; tedesea; ecc.), ma" proienientî da'bakba-
telle di vivai del Piemonte.
Osservationi di malattie. - Da quanto bi-osservò da alcuni ýro-

prietari noli'ai ebbe a riconoscer indizio della presenza delTa Phyl-GIRCONDARIO DI PORTO MAURIZIO.

Importazione di vitigni; località; tempo. - Alcuni proprietari
importarono otto o dieci anni or sono vitiggi dalla Francia.
Osservazioni di malattie. - Alcune viti, prima rigogliosissime,

in pochi giorni completamente deperirono; la malattia, non essen-
dosi propagata, non si attribuisce alla Phylloxera; essa si manifer
stò a distanza; per esempio: nel circuito di circa tre chilometri la
si riconobbe in tre punti. Non vennero fatte osservagioni nè ten-
tativi di rimedio in proposito.

CIRCONDARIO DI SAN REMO.

Ïmportazione di vitigni; località; tenipo. - Non ei sa che signo
stati receritemente importati vitigni dalPestero e specialmente da,i
paesi infestati dalla Phylloxera.
Ossereúzioni di malattie. - Non si notò sintomo alcuno della

presenza, della Phyllowera. Esaminatesi le radici di alcune viti di
cinque anni (dal signor presidente del Comizio agrario}, che pare-
vano deboli, non vi si rinvenne segno alcuno dell'insetta teinuto.

(Notizie avute daVa Prefettura).
PROVINCIA DI GENOVA.

Ïniportazione di vitigni; località; tempo. -- Non risulta essersi
fatti impianti di viti americana nella provincia nelPultimo ven-
tennio.

Quattro sono le piantagioni di vitigni francesi degni, di nota,

lexera.
Si segnala la malattia dettal'volgarmente situna antiòa, irià

stata studiata lo scorsò anno dal prof. Targioni-Tozzetti e ricohe-
sciuta indipendente dalla Phylloxera.
I risultati pite importanti di questo riassailto i informaziõni

sarebbero adunque i seguenti:
In generale non avvennero piatítWmenti di vitigini dšteri' da

lungo tempo. Ile poche viti di 6figine estera pìoven~gono ~ýiir' io
pià dai vival del Piemonte e quindi da étÏche imporliazioni.
Vengono pero segnalate quattro località ofe esistono pianta-

gioni di viti francesi che datano dagli anni 18682BWTú;
Si nota la possibilità che siasi delusa la vigilanza degli timeiali

del Governo relativamente alPimporto dei vitigríi knalogimonte
a quanto fu fatto da alcuno per alberi fruttiferi.
Si notifica poidessersi osservata una taalattia chè òà1þ\ e di-

strasse in alcuni punti improvvisamente vitilloriaissimejche però
non si propago e si manifestò invece a distanze e che non fu giïindi
attribuita alla Phylloxera.
Dal complesso di tali notizie verrebbe adunque gydsi provatoche finora la Phylloxera non esiste nelle þrovincie di G nota e diPorto Maurizio. Però volendo acquistere mággiori piove ed esg

goire la progettata ispezione appoggiandosi alle ottenuteknotizie
converrà fare su diosse alcune consideranioni.cioè:

- 1° Nel comune di Pontedecimo in frazione Fegino, in una
villa del Regio Istituto dei sorðà-muti, del 1869;

2° Nel comune di Cicogna, circondario di Chiavari, in una
villa Mangini, pure del 1ßð9;

3° Nel comune dí Arcola, circondario di Levante, in proprietà
deTRott. Pietro Beretta, del 1868 ;

4° Nel comune di Castiglione, circondario di Chiavari, in pro-
piletà del prof. Giuseppe Battilana, del 1872.
Osservationi di malattie. -- Nessuna informazione.

(Notizie avute dalle Hottoprefetture).
CIRCONDARIO DI LEVANTE.

LTon fu avvertito finora sintomo alcuno della P1eyllowera.

Se ei ammette che da alcuni anaí, ossia non dopo il 1872, datas
del divieto d'importo, non s'mtrodussero Vitigni infetti, è alldra
credibiL> che qualora la Phylloxera sia stata importata dovrà ora
.cominciare a manifestarsi con segni visibili e si dovrà quindi cer-
car questi, ed esaminare le viti l'a dove si manifestaiono specialialterazioni; cioè nei pochi punti indicati, eseguendo s'intende Pe-
same non solo delle viti già sul deperire ma bensi anche delle vi-
eine e minacciate, come è oramai ben noto doversi fafe. Oltre"a
ciò bisognerà ispezionare con molta diligenza le più recenti pian-tagioni di vitigni esteri indicate specialmente, nelle quali forsepotrebbe la Phylloxera essere Ácora latente.
In tal caso Pispezione si ridurrebbe ad indaginì in quelle loc&lità ove si manifestarono le alterazioni già accennate; «Ile ricei'-
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che nelle quattro piantagioni di viti francesi specialmente notate
ed in quegli altri punti in cui si riesciese anoora a verificare alte-

razioni notevoli, o recenti impianti di vitigni sospetti.
Se invece si ammette la possibilità che, contro anche le dispoei-

zioni del Governo, siansi introdotti recentemente vitigni od altre
pianto che possono aver condotto con loro la Phyllowera, è eviden-
tissimo che allora qualunque punto e qualunque pianta possono
essere sospetti, giacchè ovunque può starsene latente ancora Pin-
Retto che manifesterà poi la sua prëaenza coi danni visibili.
In tal caso occorrerebbe estendere Pispezione a tutti i vigneti;

e tutto il territorio, il che tuttavia non può dare alcuna certezza

di risultato se noir colPesame delle radici di ogni vitigno, cosa
materialmente ed assolutamente impossibile.
Anche esaminando qua e là in ogni vigneto con certo ordine le

radici delle viti, si potrebbero avere dati, se non di assoluta cer-
tezza, almeno di qualche_probabilità. Ma in tal modo credo di non
esagärare, tenuto calcolo di tutti i materiali ostacoli eperditempi,
dicendo che l'ispezione di poclii ettari di vigneto richiederebbero
non ore ma giorni. Da ciò si può immaginal;e quanto richiedereb -

bero due estese provincie, ed ancora, lo ripeto, senza conseguire
risultati assolutamente certi.
Parmi quindi necessario l'attenersi alla prima supposizione

escludendo la possibile introduzione recente di vitigni infetti e li-
mitarsi nell'esame alle località indicate, sia per osservatemalattie,
ala per noto piantagioni di vitigni esteri.
È certo che così pure non si potrà acquistare la certezza della

completa assenza della Phygöxera nel teiritoria delle provincie
ispezionate, e che bisoguein in ogni,modo limitarsi a dare per ri-
syltato quelli avuti effettivamente nelle località esaminate, ma è

del pagi certo che riissuno assolutainente potrà superare tutte le

mggialififficolti ed assicurafe cheda Phylloxera (che sta per
anni proÌbudarhente nas|ostÙñeY terrenó) non esiste in nessun

punto di qiielle ýroyiwele
Non parmi adúnque dubbio il iiiodo con cui si dovrà regolarsi

nelbeseguire Pispetione appoggiandosi alle notizie avute finora ed
a tutte quelle che per avventura si potranno raccogliere durante

Pispezione stessa, colPaiuto delle autorità governative o munici-

paÏi e dei Comizi, essendo possibilissimo che altri punti sospetti
sieno finora sfuggiti alle fatte ricerche, ad onta delle richieste

fatte e delle circolari pubblicate.
Quantunque per le indicate ragioni sia impossibile Pavere un

risultato issolutamente sicuro relativamente alla assenza della

Phylloxira, è però tuttavia indubitabile che colPispezione si avrà

il grande vantaggio di suscitare una più attiva sorveglianza da

parte di tutti i viticultori, Comizi e comuni, di diffondere fra i

coltivatori molte utili cognizioni e,di porsi in relazione con essi in
modo che, appenä ei manifesti alcuno dei noti indizi della Phyl-

circostanze, e specialmente per impianto di vitigní infetti avve-
unto da pochissimo tempo primia del divieto d'importazione od

anche dopo di esso, eludendo la legger io tai diressi con ogni solle-
citudine ai signori prefetti, sottoprefatti: e presidenti dei Comizi
agrari di quelle pròvincie, pregundóli di ýròdurarini le informa-
zioni che mi erano assolutamente neEensàrie 'pei· 'poter tracciare
la iria da seguirsi nel compiere Paffidatámí ispezione.
Ebbi già fonore d'mviare fino'dal 14 inaggio scorsdalla E..V.

una relazione deipreliminaii, riguardante appunto le pratiche da
me a tal proposito tenute, i risultati e'le risposte avute è le con-

clusioni che a parer mio se ne potevano traire. - Su¶udste con-

clusioni - richiamava allora l'attenziofie delPE.' V. sáttoponen-
dole al di lei giudizio. L'E. V. con notá 24 maggio le apprdið,
e fu in seguito a ciò che io partii da Asti il 1° di giugno n. s.
onde dar effetto a quanto era stato cost progettato ed approvato.
Non credd ora necessário tenei nuovainente parola di tutte le

notizie trasmessemi, trovandosi esse riassunte ordinatainente in
un prospetto unito alla già citata relazione. Dirò solamente, ame-
glio giustificare l'ordine seguito ner fatto, che risultava da quelle
l'esistenza di due categorie di vigneti da iépezionarsi, cioè:
Vigneti composti di vitigni sospetti, per lo più fraricesi, di re-

cente impianto.
Vigneti, sia di viti indigene che estere, di antico o nuoiro im-

pianto, nei quali eranei notate recentemento speciali alterazioni o
malattie.
Le domande da me rivolte alle prefetture od ai Comizi agrari

riferivansi appunto, come è notó all'E. V., all'importazione di
vitigni esteri, al loro impianto e data di esso, non che alle málat-
tie che si erano notate é che potevano far nadcere sospetto della
presenza della Phyllowera vastafrix.
Oia, nulla'quindi di più naturale, che il rivolgere l'aiterisiche

principalmente alle località ove tali coáe éralisi verifiekte. = Con '

ciò io seguiva il modo di esecution'e che"solo ygWranîë¶>ogitnie
pratièare, come volli dimostrare nelle don'eltelunt della primiEs
lazione, visitando cioè soltanto quei luoghi nei quali pei· lé"stta
cennate ragioni era supponibile potesse essersi introd6tta la Phyl-
loxera vastatrix, e non curando (in mancanza almeno di speciali
indizi) la possibilità che malgrado il divieto d'impoftazione, si
fosse introdotta qualche pianta infetta. Con tale supposizione in-
fatti sarebbesi resa sospetta ogni località, ogni vigneto, ogni Viti-
gno, quindi logicamente necessario l'esame di ciasemt postó e
quasi, oso dire, di ogni pianta, cosa evidenteinente d'imýoèdibild
attuazione.

Seguendo adunque il primo modo progettato, e scoržendoll rìasi
sunto delle informazioni avute, appariva che ivignetidella prima
categoria, di recente piantati, si trovavano:
Nella provincia di Genova, in quattro distinte località, cioè:

lexera, ne venga tosto dato avviso a chi, o colPesame di campioni
inviati, o colPaccorrere sul luogo, potrà constatare e caratteriz-

zare i fatti con accurate osservazioni e forse suggerire qualche op-
portuna misura.

Dalla E. Stazione enologica di Asti, 14 maggio 1875.
E. Gnassi, Direttore.

REL'AZLOlVE
a S. 2. il Ministro di Agrieo2thra, Industria e Comniencio
sopra una isgezione eseguita in eigneti delle provincie di
Genáva'e Porto Maùrizio riguardante la Pylloxera va-
statrix.

ECCELLÉNZA,
Avuto dall'E. V. Pincarico di ispezionarè i vigneti delle pro-

vincia di Genova e Porto Maurizio, onde accertare se in essi erasi
e no in‡rodotta la Phylloweravastatrix, pel verificaisi di inevitabili

1° Nel comune di Pontedecimo, in frazione di'Fogino, in una
villa del R. Istituto dei soido-muti;

2° Nel comune di Cicagna, circondario di Chiavgri, in tria
villa Mangini;

3° Nel comune di Arcola, circondario di Levante, in unapro-
prietà del dott. Pietro Berretta;

4° Nel comune di Castiglione, circondario di Chiavari, in una
proprietà del prof. Giuseppe Battilana.
Nella provincia di Porto Maurizio :
Eradi solo indicato dal Comizio agrario che aÌeuni proprietarii

avevano importato vitigni dalla Francia otto o dieci anni or sono,
ed inoltre veniva notato anche il fatto di aver un proprietario po-
tuto introdurre dalla Francia degli alberi fruttiferi, malgrado il
divieto esteso dal Governo anche a tala importa2ione, as motiv6
appunto della Phyllowera.
Durante l'isþezioná áteksa póijotel averè rio£iÊie dÌ gyalà1& aÍ-

tro piantamento sospetto nel circondario stesso che fu quindi visi-
tato come esporrò in segûito. .. se
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- Circa.ai vignett che chianlai della seconda categoria, cioè nei
quali eransi fatte osservazioni di- alteraziolli o malattie, avevo
avuto una sola importanth indicadione.
Tanto la Prefetturasquanto il Comizio agrario di Porto Mauri-

sio notificarono il fatto dell'improvviso deperimento di vjti già
Spi:idissime, con caratteri assai somiglianti a quelli della malattia
oägionata dalla Phylloxera, quantunque però pel non propagarsi
della malattia alle piante vicine, ma bensi saltuariamente in varii
punt,i dei vigneti non la si fosse attribuita alla Phylloxera.
Le notizie trasmesse dagli altri circondarii a cui mi era rivolto

concordavano tutte nelPescludere quasi la possibilità della pre-
senza delPinsetto in quei vigneti attesochè non potevansi notifi-
care mè recenti importazioni nè màlattie straordinarie.
Valendomi adunque di queste indicazioni e colla norma delle

listruzioni dall'E. V. trasinessemi colle note 17 e 24 maggio, in-
trapresi l'ispezione dei vigneti sospetti portandomi dapprima a
Porto Maurizio.
Quivi, grazie al cortese aiuto del signor prefetto, del líresidente

del Comizio e di altre distinte persone (1), alcune delle quali ami
mi accompagnarono nelle mie escursioni, potei eseguire visite a
diverse località.
In Porto Maurizio mi portai innanzi tutto nel pomario apparte-

nente ad un signore straniero, ivi dimoragte, che era étato notato
come contenente piante introdotte da poco tempd dalla Francia
ad onta del vigente divieto d'importazione.
Quantunque per Passenza del proprietario non abbia potuto

eseguir tosto Pesame con tutta la diligenza che avrei voluto im-
piegare, pure non mi parve che le piante si polessero ritenere
infette, non avendo io scoperto-Phyllowera od indizi della loro pre-
senza nè su quelle che ivi visitai nè su altre della stessa prove-
nienza che esaminai poscia con maggior cura e comodità in un'a!-
tra villa pure in Porto Maurizio.
Devo poi notare in proposito che, contro la mia aspettazione,

rion trovai già un vero pomario o frutteto, come potevasi credere
dalle notizie avute, ma bensì soltanto alcune piante sparse per
ornamento nel giardino circondante la villa. - Anche nello sgra-siato caso adunque che si fosse con esse importata la Phylloxera,
sarebbe non molto difficile Pimpedirne la diffusione non trattan-
dosi di frutta da vivajo coltivate per essere vendute o trapiantate,
amon trovandosi neppure mescolate a vigneti (2).
- Mi reesi. successivamente nel comune di Lingueglietta, situato
a qualchedistariza da Porto Maurizio, appartenente anzi al cir-
condario di San Remo, mandamento di Santo Stefano.
Nei vigneti di Lingueglietta appunto si erano osservate le ma-lattie ed alterazioni più atte a destare sospetti della presenza della.Phylloxera. Secondo le relazioni avute e che altrove già riportai

¢ 81 eran Vedute in questi ultimi quattro a sei anni alcune raris-
sime piante di vite, per lo più di varietà locale e di vecchia età,
colpite ad un tratto e nella pienezza dell'annuale vegetazione
da un nuovo malanno che presentava sintomi da farlo scambiare
a tutta prima per la temuta Phylloxera.
« Infatti la pianta attaccata, la quale pin spesso soccombeva,cominciava tutta ad intristire, ad ingiallire, ad appassire, le
esthemith dei germogli dapprima, le foglie, i grappoli dell'uva
ancora immatura in seguito, gli interi tralci infine e tutta quella
parte della pianta che è fuori terra, disseccavano e venivano a
mailcare d'ogni vitalità.

(1Ì I signori prof. Angeli presidente del Comizio, prof. Annovazzi,pror,sGentile ed il cav.1tambaldy che qui nuovamente ringrazio.
(2) Non avendo potuto esaminare con sulliciente cura alcuna delle
ette piante, per la già accennata assenza delproprietario, pregai, par-do, 11 signor ytáfetio ed il prosidente del Comizio agrario a volermifaviare alcuni campioni onde meglio osservarli. - Finora non ne rice-vetti alcuno, ma apero fra breve ottenerne l'invio e ripetere l'esame.

« Il male però non fu mai visto propagarsi alle viti vicitie, nè
» riprodursi su d uno stesso soggetto eventùalmente salvatå, e
» nemmeno riello stesso luogo ».
Portatomi sul luogo trovai a Lingueglietta, come in tuttii paesi

posti nelfinterno della montuosa costa ligure e nelle altre somi-

glianti regioni, che la coltivazione della vite vi si trovava in non-
diziorii non troppo favorevoli per un buon svilugo. Le viti alle-
vate alte, molte a pergolato od avvitiochiate ad alberi in mezzo

a frutta, ortaggi e siepi, sono piantate nei piccoli tefrapieni sor-
retti da muriccinoli di pietre a secco che si usano per necossità nei
paesi montuosi. Quivi per la naturale configúrazi ne del terreno
trovansi nelle condizioni più svaliate i ora assai favorevolmente

esposte, ora in infelicissime posizioni'; ora scai'seggianti di luce ed
aria, ora troppo dardeggiate dal sole cocénte, qualche volta in

terreni umidi e freschi, altre invece disseocate dai venti for-
tissimi.
Tutte queste circostanze adunque devono favorire Tattacchire

ed il propagarsi di malattie e specialmente di quelle dovate alle
crittogame parassite della vite.
In tali poco buone dondizioni si trovavano appunto le viti che

per le prime visitai, appartenenti a Gian Buitista Re fti Glácotiló,
e sulle quali erasi osservata la malattia gia accennata.
Il proprietario stesso mi additò le piante colpite dalla malattia,

alcune riavutesi, altre presso a soccombere; egli asseriva c;he re-
cidendo per tempo la pianta lå dove incominciavano a manife-
starsi i sintomi della alterazione, iiiolte voÏta'd ÿoehi ceníîmetti
dal suolo eisa per lo piÛÌsanava ejnÑtásva'nuoti jami róbusti,
mentre per poco che siritúÁasse taTmiáura la vite dra i epara-
bilmente perduta.
L'alterazione indicatami e che potei, osservÃre conside in an

annerimento e degenerazione, quasi putrefazione, che si manifesta
lungo il tionco ed i tralci cominciando da un lato e prolungandosi
sempre longitudinalmente su di esso in Äodo Wa~Í6rmará•ëbme
una lunga striscia che segue il ramo in tutta laÂâ lufighe
Tagliando 11 ramo così alterato ed osservandone a sezione si

.scorgono-in esso delle macchie nerastre che dal punto esterno, ove
si nota la striscia acceennata, si estendong più o meno, ge,1;so il
centro della sezione, della quale occupano una frazigne di super-
ficie.più o meno grande secondo che Palterazione è pii o meno
grave ed innoltrata.
Quanto ai danni arrecati finora da questa malattia, quantungne

non molto grandi in sè, pure relativamente alla estensione del
terreno ivi coltivato a vite si possono ritenere abbastanza rile-
vanti. Infatti da quanto il proprietario stesso mi dime risultèreßbe
che già parecchie piante e non solo rarissimi individui, como erasi
detto, furono colpite, e molte soccombettero.
L'alterazione si manifestò ora qua, or là a salti, in varie posi.

zioni piño meno fra loro discoste.
Es£minate sul luogo le parti ammalate mi parve rileyarvi tutti

i caratteri di una malattia derivante da una crittogama parassita
del legno.
Non potei sulPistante far <1ecisive indagini giacchè le lenti d'in-

grandimento che potevano servirmi per rintracciare la Phylloxera
non erano suflicientemente potenti per tale ricerca. Presine quindi
dei campioni li sottoposi iñsegnito ad accurato esame microscopico,
e quantunque gli oggetti avessero così dovuto subire qualche al-
terazione principalmente pel disseccarsi dei pezzi, pure vi potei
constatare la presenza della crittogama parassita alla quale sola-
mente io attribuisco la malattia.
Nel dièegno qui unito fatto coll'appoggio d'un preparato micro-

scopico che tuttera conservo, è rapprésentata questa crittogama.
Si compone essa di eellule arrotondate, di forma allungata e di

un color rosso-giallastro che in grosse masse appare quasi brupo.
Queste cellule (protococchi) s'avvicinano assai pei loro caratteri
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a qñelle che trovai descritte dal pi·of. M. Willkomm (Die Wunder
des Mikroshops-Leipzig 1871) e ch'egli osservò nelle foreste te-

desche nel legna di piante afette dalla malattia detta Rothfaii!«
(putrefazione rossa) dal color rosso-bruno che prende il legno che
per efetto di essa va putrefacendosi.
11 dottor Willkomm trovò che la causa i,mmediata di questa pm

trefazione rossa è un fungo (Xenadochus lignisserda) che vive nel
legno delles piante infette, ne disorganizza e distrugge il tessuto
cagionandone la putrefazione.
La crittogama dame osservata nel legno delle viti ha, come

dissi, molti rapporti di somiglianza con questo funga della Roth-
faiile. Essa puro si presenta sotto forma di spore poste Puna dopo
faltra a modo di una fila di perle, che si riproducono e vivono

entro le cellule del legno (principalmente a squanto sembra in

quelle dei raggi midollari) fra i grannli di materia amilacea, e
quivi moltiplicandosi vanno man mano estendendo il guasto pro-
dotto da loro'nelle cellule e spazi intercellulari del legno, in forma
precisynente di una putrefazione manifestantesi coll'osservato
color bruno. Arrivata poi la disorganizzazione del legno ad un
certo punto la pianta comincia a soffrirne ed alla fine perisce.
La conclusione adunque di tutto ciò è che, la malattia osservata

è da attribuirsi ad una crittogama parassita che vive nel legno
della vite e che alterandolo finisce col produrre la ,

morte della

stesso comàne þër _cagione della descrifta crittogama, la quale
però non aveva qui potuto fortepiente svilupparsi avendo trovato
ostacolo nella assai miglioi• esposizione del vigneto.
Feci poscia una visita anche nel comune di Tavole alquanto

lontano da Porto Maurizio e situato nella valle di Prelà al cui

mandamento appartiene. Quivi ben poco trovai che meritasse os-
servazione riguardo alla temuta malattia. Invitato infatti ad esa-
minare.delle piante di vite importate dalla Francia ed apparte-
nenti ad Iberto Stefano, perchè erano rapidamente deperite, trovai
con qualche sorpresa due piante affatto isolate poste in un angolo
di un oscuroviottolo del paese, arrampicantesi sullemuraglie delle
case in pietre a secco, coi rami quasi affatto privi di luce e le ra-
dici,in poco.terriccio umidissimo e ridotto quasi a letamaio. Nulla
di sorprendente quindi se esse eranmorte o quasi; del gesto l'esame
delle radici non svelò parassiti ma solo uno stato quasi di putre-
fazione proveniente dalle infelici.condizioni.in cui trovavansi le

piante.
In altro vigneto appartenente a Brizzio Bartolomeo, pure nello

stessa comune di Tavole, visitai le radici di qualche pianta che

dava sintomi di deperimento; in nessuna rinvenni traccie diPhyl-
lozera; il deperimento del resto poco notevole di alcune di quelle
viti era attribuibile a cagioni affatto accidentali, p. e. in una

pianta di moscatellone si trovarono le radici malconcia da recenti

pianta.
Non è facile il dire perchè, e come tale crittogama abbia attec-

chito in quelle viti. Certamente essa, come tutti i parassiti, deve
essersi sviInppata là dove concorrevano le più favorevoli circo-
stanza; e tali forse sono appunto le già notate poco buone condi-
zioni di coltivar.ione in cui trovansi le viti esaminate. '

Quanto al modo di manifestarsi mi parve che la striscia longi-
tudinale che segnava esternamente l'infezione si trovasse sempre
sul la‡o ove la pianta non poteva ricevere o riceveva ben poco i

colpi di zappa.
Quanto ad estese.piantagioni di vitigni esteri, specialmente fran-

cesi, nulla trovai di degno di nota nella provincia di Porto Maa-
rizio, eccettuati soltanto i vigneti del signor cav. Eugenio Ram-
baldy. Questi però, che trovai perfettamente sani, contengono
piante importate molto tempo prima del divieto governativo. .Il
signor cav. Rambaldy stesso,.distinto ed appassionato viticultore,
mi invitò ed accompagnò nella visita dandomi a proposito delle

veramente belle sue vigne molti schiarimenti colla più squisita
raggi del sole, e potesse quindi in tal inodo essere spiegata. cortesia (a).
Rimedi contro (gle malattia, oltre la teeisione che indicò quel

proprietario, possono essere in genere, come per tutte le critto

game, il dare alla pianta aria, luce e sole togliendo quanto d'in-
torno troppo davvicino la stringe od ombreggia, la coneimazione

razionalmente applicata con opportuni sali (ceneri, sali alcalini),
Pimpiego dello zolfo, ecc. ecc., cose tutte però che, sebbene si pos-
sanoragionevohnentesuggerire, richiedono prima delfapplicazione
la prova di qualche esperimento.
Nello stesso comune di Lingueglietta mi recai in seguito in al-

tro vigneto alquanto lontano dal primo ed appartenente al signor
Saglietto Giovanni. In questo pure erano perite alcune viti quasi
iroprovvisaniente, ed altre colpite da malattia eransi riavuto ed
eransi completamente risanate.
Visitafe le piante in compagnia del sindaco, del proprietario e

diqualchepltra persona, nog se ne trovò pel momento alcuna

gravemente alterata essendosi la maggior parte riavute dai danni
sofferti. Il proprietario notificò coúie su alcune piante deperite
avesse o'aservato piccoli insettiche si trovarono levandola corteccia

14essun'altra importante notizia essend,omi .perypap‡a,,giggar-
dante vigneti della provincia-di Porto,Maurizio, io continuai la
mia ispezione dirigendomi alle località indicatemi nella proyipcia
di Genova, portandomi perciò a Chiavari e di là al paese di Di

cagna, posto nella valle delPEntella, dove trovasi la villa appar-
tenente al signor Domenico Mangini.
I vigneti del signor Mangini indicati come. composti di plante

francesi recentemente importate, si compongono infatti divitigui
francesi (Morastel, Grenache, ecc.) di.5 a,&anni, messi a sistema
francese e qiiasi tutti a ceppaia bassa, Per quanto,abbia doman-
dato notizie sul luogo, esaminato Easpetto delle piante ed anche
le radici di qualche rarissimo soggetto che dava indizio dimen

robusta vegetazione, nulla trovai da _
destare timori a proposi‡o

della Phylloxera. Tranne adunque il poco probabile caso che Pin-

setto possa ivi esistere nascosto profopdamente da vari anni sensa
aver finora dato alcun sintomo di sua presenza, devesiritonere clie
quei vigneti ne sono affátto immuni.

I)a Chiavari proseguendo Pispezione secondo la via tracciata,
scropolata dei rami. Anche nella visita eseguita trovammo alcuni feci altra escursione al comune di Castiglione Chiavarese per visi-
insetti su diverse piante, che si vedevano facilmente staccando la tarvi la proprietà del signor prof. Giuseppe Battilana (a).
corteccia dei tronchi principalmente vicino alle nodosità. Per

quanto però li abbia esantinati non rinvenni nulla che pot ase får
ýedsafe alla Phylloxera; gli insetti osservati li giudical, per molti
carátferi, appartenepti agli acaridi, mentre nulla potova farmi
anÈitp•e della infezione phyllowerica che si presenta con ben di-
versi sintomi. Anche le piante del resto nulla offrivano di atto a
destar sospètto deÏla presenza di Phylloxera; così pure sulle radici
ch si psgrv rono non si invenne traccia del funesto parassita.

evo quindi.vitenere, anche per i sintomi della malattia che mi
venne descritta, che le alterazioni caservate in quel vigneto eranoassai simili a quelle già accenuate che eransi manifestate nello

lvi ebbi la fortuna di trovare il proprietario stesso che collapiù
compita cortesia mi accolse e mi indirizzò ne1Pesame delle sue

propriet'a.
Mi portai colà in due diversi vigneti, appartenenti entrambi al

signor Battilana, Puno alquanto lontano da Castiglione e posto in
elevata posizione nella regione del Bracco, Paltro nel villaggio
stesso di Castiglione. Il primo di questi vigneti, ancora qqasi in
via di formazione, consta di vitigni francesi di soli tre anni (pian-
tati nel giugno 1872) e messi a paletto; Paltro vigneto pure con-
tiene alcune piante francesi, ma per gran parte si compone di Vi-

tigni del paese.
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L'esame delle -piante e delle radici-di alcune.di-esse a le-infor-
mazioni assunte sul luogo nulla svelarono che facesse sospettare
ähe la Phyllowera si sia realmente importata continelle Viti. Però
considerando che quélle piante vennero dall'estero solo <iäälehe
meg prinia che la minaccia della Phylloxera rendesse necessatio
l'intervento governativo ed il decreto che vietò l'importazione,
considerando anche che se non è probabile òàlnieno possibile che
la Fhþllowera resti per così dire latente vari anni, conie próira-
rono le scoperte di .Ëhyllowere fatte in altri Tuoghi (a Klosternen-
burg per es.) su vitigni che eransi importati da tinattro anni dai
paesi infetti; mi pare che non sarebbe superfluo nè fuor di pro-
posito Pesercitare su <iuei vigneti tanto feëenti una attenta sor-

veglianza, onde se qualche indizio apparisse=del terribile paras-
sita, fosse pronto l'esame, e se sgraziatamente esso me constatasse
la presenza si possano applicai·e i più energici e meglio indicati
rimèdi fino dal primo manifestarsi della infezione.
Non fa bisogno soggiungere che anche sul luogo .esortai il pro-

prietario e le altre persone che mi accompagnarono a non trascu-
rare nel caso di sospetti l'invio di campioni ben chiusi, delle ra-
dici delle piante a qualche stazione o gabinetto di osservazioni,
onde tosto si riconosea se i sospetti sono o no fondati. Qaesta rac-
comandazione devo qui puie rinnotaredome di coão impoftante e

necessaria, con buona speranza però che il timore della ivi ap-
pena possibile esistenza della PyMiozerd non riceva conferma.
Ciò che dovetti osservare particolarmente in questa esenrsiòne

fu l'abbondare di viti clorotiche. Nei vigneti del signor Batfiläna,
specialmente nel seeändo, ed in altri vicini Mdi piante quasi in-
tieraménte gialle, cosa che; da quanto mi fu detto, si presenta As-
sai frequentemente'in quei terreni (b).
Sulle riviere di levante visitai per ultimola proprietà del signor

dott. Beretta situata nel comune di Arcola, circondario di Spezia.
Indirizzato dal signor dott. Beretta stesso, potei facilmente esa-
minare i suoi vigneti ed avere tutti i desiderabili schiarimenti.
Due sono i vigneti che ivi ebbi a percorrere, Puno sulla via che

da Arcola conduce a Sarzana, in una posizione denominata Casa-
recchio; l'altra in vicinanza del paese di Arcola e denominata
l'Ara. La prima vigna soltanto contiene, in buon numero, dei vi-
tigni francesi recentemente piantati (di circa 8 anni). Nessuna
planta però ha dato finora segno di alterazioni straordinarie, e
quindi nessuno ebbe occasione di dubitare se sia con esse intro-
dotta la nuova e temuta malattia. Esaminate infatti le radici di
albune viti si trovarono sane, come sano fu osservato essere il loro
aspetto, quantunque non tutie le qualità abbiano egualmente ben
attecchito.
Nella seconda vigna trotai pure nuovi piantamenti, 'di qualitàfrancesi e di vitigni del Piemonta.
Come si vede adunque anche nella proþrietà del signor dottore

Beretta non si hanna perora nè indizi nè sospetti della Phyllowera;
però su questi impianti, come per quelli di Castiglione, conside-
rata la data loro tanto srecente edappena anteriore al divieto di
imPortazione, devo ripetere che non sarà cosa inopportuna 11 ve-
gliare attenti e fare osservazioni alle piante ed esame alle radici
appena si mostri qualche sintomo della tanto paventata infe-
zlo¤e (a).
Terminate.così le escursioni ai luoghi preindicati sulle due ri-

viere liguri, ritornai in Genova e nii diressi per ultiino alla villa
del R. Istituto dei sordo-muti, posta in Rivarolo, e precisamente
nella frazione di Fegino.
In questa villa, ove mi portai con indicazioni del sig. commen-
dat*¾ Boselli, vidi un abbastanza esteso vigneto piantato con viti
francesi, ma tutte in buono stato ed affatto sane.

Già dall'egregio comm. Boselli in Genova aveva avuto qualche
formazione e saputo-quindi come nulla avesse fin allora fatto

menomamente dubitare che le viti potessero aver portato con loro

-delle]hylleure. Sul luogo ,poi non molt.o Jaccolsi di.ngtizie dai
custodi e vignaiuoli che mi accompagnarono; però il non sapernii
additare piante colpite da múlattie éd il non aver poldto rinvenir
radici alterate, solo esito avuto, mi parvero risultati abbastanza
rassicuranti.
Ho così esposto nelPordine effettivamente seguito e dettagliata-

mente, forse anche troppo, quanto feci per adempire all'avuto in-
carico. I risultati positivi sono ben pochi, tutto riduèerÃosi, ad
eccezione della crittogama trovata nel legno dei vitigni di Lingåe,
glietta, al non aver ripvenuto alcun segno deÍla infezÏone ihyl-
lowerica nelle vigne esaminate.
Quando però si pensi alle piccolissime, microscopiche dimensioni

della Phylloxera, alla profondità in cui può abitare fissa splle ra--
dici, alla possibilità che dimostrarogo già vari f¾ti ed osserva-
zioni di studiosi, che essa resti cola nascosta per anni,grima che
la pianta ne soffra in modo da attirare l'aitenzione e destare Ïal-
larme, è certo che si dovrà apdar .guardinghi, e lie per averà
ispezionato solo alcuni liioghi di due provÏncie estese, _non si po-
trà con tutta sicurezza asserire che aspolutantènfe laTijlloxera
non vi esiste.

Tuttavia è fuori di dubbio che l'ispezione eseguita avrà avuto
buoni ed efficaci risultati, giacchè con essa si provò
Che il Governo sempre providentemente vigiÏa per dífendeke il

paese dai pericoli òhe lo minacciano;
Che finora in nessuno dei vigniti foimati 'di Yeoètíte eònyiti

importate dai paeni infestati mia às11a*¾þlomere sí ocoprlfbuo
traccie di quests;
Che è iniportantece necessaria tina attenta sorveglianza, onde

si notificherà al loro primo apparire i sintomi di malattie che po-
trebbero dipendete dalla Phyllowera.
Finalmente si avrà avuto il vantaggio di diffongere notizie,ri-

gua'rdanti la Phylloxera anche in aÏeune lâcaliti nelle qíúill peËla
distanza dai centri amniinistrativi, o per le afflicili e'pocodre-
quenti comunicationi, la nuova malattWeta 6d affatto šghoto od
assai imperfettamente conosciuta.

Dalla R. Stazione Enologica; sperimentale di Asti, 80 ogo-
sto 1875.

Exmga Rasen,sáis;ettore,

a)-Quañiën¼uedia edes tife'uoni rÏgâÑŸda dirðtidrian%e"Í dëoyd1ýí%4
fisso per l'eseguita ispezidae, pure non credo fdoñ¾ñiangnalto,*Jprima
di chiudere la relazione, un Canao relativoBla viticoltura delle pro-
Vincie vjsitate.
In Liguria ed ahneno nelle parti ote ihróià fattelefesdužàohi, sipuù

dire che tolta qualche rara ecce210Xe,7eri vigneti non esistono, e se la
coltivazione della vite vi è alguáritò diffaba, non è però curata, nè ha
quella impeitangrène går mieríterênbe. «Sarebbe 'eeftin%dteWn gran
vantaggio per <¤elldfopolazioni un.progtessoitald riguardo giàcché
ivi trovanaf buopegaglità gi .vigneti i gni prodotti ben lavorati go-
tranno dare vini non sprovvisti di pregi e che creseono ora in tanti
luoghi mescolati e confusi e danno vint di ave miste äÊë¾e di Tote
diverso, che se ad alcuno nel paese'90ssá'no "turuar graditi non po-
tranno però mai competere -condtri ai-italiani o stranieri ben fab-
bricati.
È eerto che Ïa làoprietà assai suddivisa, códle tvi esiste, é essarà

sempre un ostacolo al desiderato progresso, Ina parAnche ,sicato che
ad un diËile Avanzaniënto úò niálto coni'ribuire il ÈiÈòÊifére "òëgni-
zioni e sopratt tto Ydsoniýio; Ora últ ÊfÍi&aëe må ihÿi uno dato ap-
punto gli egregi signori presso i qgli fut a visitare i vigneti recenti,
cioè il signor cav. Rambaldy diÀorto Èaurizio e .i signori professore
$àttilana, dott. Ileiefta'e Ê¾ngini"di heneva, ridweetto, onútre näsi-
due e con opere saggiamääte dirette, liioghinneolti o hasónfati a lien
sistemati-vigneti. Idesemþio di geestf signori :e disqualche :altro selle
agraziatamente io nea.potei visitare, èfegnood'epereÀappgitt imitato,
goichè in tal modo sarà origine-di grandi yantaggi per l'agricoltura di
qh611e pròWneÏe.
(b) In queiíte esdursionië thiathri a'Oieagua,ta làÌtiglidne ed*ä¾

che nella suceessiva a Rivarolo, abbi'la2fortuna d'ävetWmpagno il si-
gnor G. M. Molfino profeängre nell'Istituto tecnin di Genovare.prõei-
dente del Comizio agrario di Chiavarital quale di tutto:049re-rianove
ora i più vivi ringraziamenti.
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JMREZIONE GENERALE DELLE-POSTE

Avv inre.
A cominciare dal 1• gennaio 1876 la Francia entrerà a far parte

delPUnione generale delle Poste, istituita col trattato di Berna
del 9 ottobre 1814.
In dipendenza di questo fatto, con decreto Reale del 28 novem-

bre scorso, la tassa ilello lettere francate in Italia per la Francia,
la Spagna, il Portogallo, la Gran Bretagna via di Francia, e la
Grecia coi postali francesi, sarà, come verso gli altri Stati della
Unione postale, ridotta dal I gennaio suddetto a 30 centesimi il
ponto di 15 grammi.
Sarà del pazi ridotta a 30 cè2ttesimi il porto di 15 grantmi la

tassa deRe lettere francate per TEgitto, pel 3fontenegro, stato
ammesso all'Unione, per Tunisi e per Tripoli di Barberia.
La francatura delle cartoline sempliciper i suddetti paesi è sta-

bilita a 15 centesimi.
È ammessa la spedizione di ¿artoline con risposta pagata dal-

l'Italia per Alessandría d'Egitto, Tunisi e Tripoli di Bafberia, al
þrezzo di 20 centedimi.
La tassa da riscuotersi sulle lettere non frandhe, provenienti dai

paesi stessi, è stabilita a 60 centesimi il porto di 15 grammi.
In questa circostanza vien pure ridotta a 5 centesimi il poito ði

50 grammi la francatura delle carte manoseritte, dei campioni di
merci e delle stampe di ogni genere per tutti gli Stati dell'Unione
generale delle Posto (eccetto gli StatiUniti), per Tunisi e per Tri-
poli di Barberia.
La francatura di tali oggetti a destino degli Stati Uniti è stabi-

lita a 8 centesimi il porto di 50 grammi.
Viene infine ridotta a 50 centesimi per porto di 15 grammi la

francatura delle lettere, ed a 10 centesimi per porto di 50 granimi
la francatura delle carte-d'alfari,dei campioni esdelle stampe a de-
stino delPUraguay e della Repubblica Argentina, trasportate coi
piroseafi postali italiani; alle corrispondenze di là provenienti e
pur recafe in Italia boi piroscafi postali nazionali sarà imposta la
tassa di 11ira per porto di 15 grammi, se lettere, e di 20 centesimi
per porto di 50 grammi, se carte manoscritte, campioni e stampe.

1• Dicembre 1875.

Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 840 sul totale
delle 129,200 ancora vigenti, per la complessiva rendita, 6

, per

cento, di lire 25,200, corrispondente al capitale nominale di lire
420,000.
Con successiva notificazione che sarà inserita nellaGazzettaÜf-

ßeiale del Regno d'Italia e nei principali giornali di Londrao di

Parigi si pubblicheranno i numeri delle Obbligazioni estratte, non
che quelli delle Obbligazioni comprese nelle precedenti estraaloal
e non ancora rimborsate.

Firenze, il 1° dicembre 1875.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore Capo di Difisione

ßegretario della Direzione Generale
PAGROLO.

DIREZIONE GENËRALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettißca d'intestazione).
Si è ilichiarato che le rendite segùenti del consolídato 5 per OLO,

cioè n. 181998 e n. 181400 d'iscrizione sui registri della Direzione
generale (corrispondenti ai numeri 15398 e 64800 della soppressa
Direzione diMilano), per lire 100 il primo e 10 il secondo, al nome
quello di Galleani Francesco, questo di Galleani Francesco fu
Francesco, sotto la curatela di Angelo Oppizio di Lodi, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-

vano invece intestarsi a Galleani Francesco fu Luigi, interdetto
sotto la curatela di Angelo Oppizio suddetto, vero proprietario
delle rendite stesse.
A termini delPart. 12 del regolamento sul Debito Pubblico si

dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvidò, ove non siano stub notifi-
este opposizioni a questa Direzione generdie, si procederk Alla ret
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, 9 notembre 1875.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PIJBELICO

Avviso.

Il 1° corrente in Pellestrina, provincia di Venezia, e in Poggio-
marino, provincia di Napoli, è stato aperto un ufficio telegrafico
governativo al servizio del Governo e dei privati con orario limi-
tato di giorno.

Firenze, li 2 dicèmbre 1875

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Estraxiðne delle Obbligazioni della già Compagnia Generale

dei canali d'irrigazione (Canale Cavour)
Preavviso.

Si notifica che, in esecuzione dell'articolo 3 della convenzione
24 dicembre 1872 annessa alla legge 16 giugno 1874, num. 2002
(Serie 26), portante 11 riscatto del Canale Cavour, il servizio degli
interessi e de1Pammortamento delle Obbligazioni della già Com-
agnia Generale dei canali d'irrigazione italiarii (Canale Cavour)essendo passato a questa Direzione generale, nel giorno di gio-vedì 16 del eorrente mese, incominciando alle ore 9 antim., si pro-cederà m una delle sale di questo generale Uñicio (via della For-tezza, num. 8) con accesso al ýubblico alla decima estrazione asorte delle Obbligazioni al portatore suddette del capitale nomi-naIe di lire 500 (umtarie) e di Iire 2500 (quintuple) al 6 per cento,rimborsabili rispettivamente in lire 600 ed in lire 8000 cadauna.

(ga pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0(0,

cioè: n. 212248 d'iscrizione sui registri della Direzione generale ,
(corrispondente al n. 29303 della soppressa Direzione diNapoli),
per lire 5, e n. 253654 d'iscrizionesui registri della Direzione ge-
morale (corrispondente al n. 70714 della detta soppressa Direzione
di Napoli), per lire 5, ambedue in capo a Cruciano Giulia e Mar-

gherita fu Gaetano, minori sotto l'amministrazione di Giuseppa
Masei loro madre e tutrice, domiciliati in Napoli, sono state così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai riehiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi a Cruciano Giulio e Margherita fu Gaetano, mi-
nori sotto Pamministrazione di Giuseppa Masei loro madre e tu-

trice, domiciliati in Napoli, veriproprietari delle rendite stesse•
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notill
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàalla ret
tifica di dette iscrizioni nelmodo richiesto.

Firenze, 9 novembre 1875.
PeraDirettoresGenerale

F¾RREBo.
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GASSA- DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE' DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità af disposto dell'ait. È del regolamento appro-
vate (Ilegio decreto 8_ottobre 1870, n. 5943, si deduce a piib-
Liiýpotizia per norma di chi possa avervi interesse che, essendo
gala dichiarato lo amartiniento dei due ordini di pagamento sot-

tááesefitti, ove.Ilon siano state fatte opposizioni un mese dopo la
pubblicazione del presente, ne saranno rilasciati i corrispondenti
dulilicati e resteranno di nessun valore gli ordini precedenti.
Ordini di pagamento n. 694 per lire 1 60, e n. 883 per lire 1 59,

emessi dalla cesé¾a'Cassa dei depositi e prèstiti di Palermo in
pagamento dei seinentti scaduti al 1° gennaio e 1* Iuglio 1870 sul-
l'iscrizione n. 12ð8, dell'annualità di lire 3 50 accesa a favore del
comune di Alcanio.

Firenze,'26 novembre 1875.
Per FDirettore Capo di Divisions
* Faiscinota,

.Per il Direttore Generale
CERËSOLE.

PARTE NON ITETIGIALE

DI.A.RIO ESTER.0

11 Emes dice che gli inglesi non hanno ragione di non

essere soddisfatti delle opinioni che la stampa estera ha

espresse sull'acquisto delle azioni del Canale di Suez per
parte dell'Inghilterra. Il foglio inglese riconosce che l'annun-
zio dell'acquisto ha provocato un po' d'irritazione, ma poi
dice che questa irritazione non è scevra da ammirazione.
Nella Germania e nelPAustria-Ungheria il Times dice

che la deliberatione del governo della regina fu applaudita ;
che in Francia, calmato il primo rammarico, i giudizi vanno
facendosi più miti, e soggiunge che il successo dell'impresa
assunta dall'Inghilterra sarà di universale beneficio.'" Tutti
coloro che vorranno parteciparvi vi' guadagneranno. Noi
siamo þ meno esclusiva delle nazioni, dice il .Times, e il prin-
cipio del libero commercio è la base delle nostre relazioni
commet0ÍSliŸuka Eiii·opa deve ëssere lieta che la grande
via ha Ï'0riente e l'Occidente abbia trovato una ricca pro-
tettrice; Deve essere lieta, perchè qualunque debbano essere
gli sconvolgimenti dell'impero turco, la più ricca e ragguar-
devole sua provincia rimarrà in pace. L'acquisto delle azioni
del Canale di Suez non implica necessariamente una affer-
mazione di potere politico. La maggioranza degli inglesi
sarà lieta se il bisogno di una tale affermazione non si pre-
senterà mai. L'acquisto si spiega agevolmente pel deside-
rio di mantenere il gran Canale di comunicazione coll'Oriente
ed è inutile l'andare in cerca di altri motivi ,,.

Si ha da Berlino che avendo la Commissione parlamentare
r dottö a soli 13 milioni di marchi il disavanzo dell'impero,
dii fikove imposte sulla birra e sui valori di Bors'a non

panno probabilmente per ora neppure in discussione.
La Novella al Codice penalá germanico- è uno degli argo-
egti ui la stampa tedesca dedias speciale attenzione. La

discussioxie nel ËailÀmento doveva incominciare il 3 o 4 cor-
rente. Il prinàipe di Bismarck ha già annunziato che in que-
sta occasione prenderehhela parola. Finora non è possibile

precisare qual sarà fatteggiamento che prenderg la Insg-
gioranza del Parlamento e nominatamente la frazione nazio-
nale liberale. Da dieci a guindici niembri di quest'ultima sa-
rebbero ancora tituhanti, ma la grande maggiäranza, così
almeno affermano i suoi capi pit autorevoli, persiotefebbe
nel proponimento di respingere senz'altro quella parte della
Novella che riguarda i delitti politici. Quali siano le idee del
principe cancelliere non è dato ancora di conoscere, però da
conferenze ch'esso ebbe con parecchi deputati ed ultima-
mente anche col relatore Lasker è lecito argomentare che
esso inclinerebbe a fare qualche concessione, ma non si ras-
segnerebbe per altro ad eccettare un voto della maggioranza
decisamente ostile alla legge.

La Koelnische Zeitung scrive che Paequieté delle"177 mila
azioni del Canale di Suez fatto dall'Inghilterža non attri-
buisce ancora a questa potenza úna maggioränza assoluta
tra gli azionisti. Le azioni esistenti sono 400 mila, e più di

metà sembra essere collocata in Francia e si trova ancora in

mani francesi. Certo il governo inglese non dovrà faticar

molto per acquistare le azioni che gli mancano per avere una
preponderanza decisiva nella Società del Canale. Ma questo
non deve far credere che PInghilterra voglia abusare della

preponderanza niedesima, prima perchè la situazione del
Canale di Suez è regolata in un senso interneiohale, e poi
perchè lo spiritö gefiërale défhästrateiñý&non'përmette che
una potenza si arroghi il pr'iŸil io ed"Il monopolió di una
via che ha un caratte cosi universale cóxhe 11 Canale di
Suez.

L'Assemblea di Versaglia ha fliisintentedella suã"s€duta
del 30 novembre votato in terza lettura il progètto df legge
elettorale con 532 voti contro 87.
Nella medesima seduta l'Assemblea ha dichiarate urgenti

le proposte relative allo scioglimento delPApemblea.e si è
rifiutata di aderire alla domanda del ininistro della guerra
perchè il progetto di legge sulla organizzazione dell'esercito
-venisse posto in capo all'ordine del giorno.

La stampa parigina in generale si felicita per la votazione
della legge elettorale é considera sicuome chiusa colla mede-
sima la esistenza politica della Assemblea, all'infuori di ciò
che essa dovrà fare per la nomina dei senatori. Intorno a

questa nomina i giornali riferiscono una quantità di infor-
mazioni ed accennano a ,molteplici combinazioni, nessuna
delle quali però ha carattere definitivo.

Scrivono da Coátantinopoli alla Neue Freie Presse di
Vienna che Pambasciatore austriaco, conte Zichy, doveva
avere di questi giorni un'udienza dal sultano per trattenersi
secolui intorno al museo orientale di Vienna e per ripetergli
quanto ebbe a dirgli tre settimane fa il generale Ignatieff
sulla quistione del giorno. Per agevolare l'opera del granvisir
Mahmud pascià e per rendere accetti i suoi piani di riforma,
i tre ambasciatori di Russia, Austria e Prussia si sarebbero
messi d'accordö di raccomandare caldamente la cosa al
sultano stesso e di rimuovere tutti gli ostacoli cÏ1e potessero
sorgere. A questo fine anclie Pambasciatore tedesco si di-
sporrebbe a domandare un'udienza al sultano pel case che
-quella del conte Zichy non dovesse riuscire al risultato demi-
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derato dalletrepotenze. Dall'allontariamento diHaoni paecià
da Costantinopoli, il corrispondente del foglio viennese crede
poter argoinentáre che l'azione concorde della diplomazia
otterrà pieno effetto e che le riforme proposte dal granvisir
finiranno per essere accettate ed attuate. Haoni pascià, il
principale nemico delle riforme, è stato mandato governa-
tore generale a Salonicchi.

Abbiamo sott'occhi il discorso pronunciato dal principe
Carlo di Rumenia all'apertura del Corpo legislativo che ha
avuto luogo a Bucarest il 27 novembre. Ne riferiamo i se-
guenti brani:
" Oggi, disse il principe, che.il paese, grazie älle leggi vo-

tate éd ai mezzi concessi nell'ultimo periodo legislativo, ha
adempiuto coscienziosamente gli obblighi contratti negli
anni anteriori, è giunto il momento di porre un fine alle
nuove creazioni edi lasciare alla nazione il tempo necessario
di abituarvisi e di trarne profitto. Voi sapete che il bilancio
è stato approvato con un defreit di sette milioni. Il ministero
doveva additarvi in questa sessione le fonti nuove per il co-
primento di questo Jeßcit; il più importante provvedimento
che vi verrà proposto consiste in una energica riduzione delle
spese in tutti i rami dell'amministrazione. Nel mentre si ri-
serveranno altri miglioramenti ad un tempo avvenire, e si li-
miterà il credito al puro necessario, il mio governo è in grado
di presentarvi pareggiato il bilancio dell'anno venturo senza
aver ad esigere nuovi sacrifici dal paese...
" Le nostre relazioni colle potenze estere sono le migliori.

Le trattative concernenti la conclusione di convenzioni ras-
soderanno maggiormente i vincoli colle potenze garanti. Noi
abbiamo seguito con viva attenzione gli avvenimenti sul-
l'altra sponda del Danubio. In grazia della nostra posizione
favorevole, noi potemmo rimanere sulla via d'una pacifica
riorganizzazione interna, la quale è la sola che corrisponda
ai bisogni del paese. Questi bisogni dello sviluppo interno

'

ci saranno guida nella nostra politica ,,.

TELEGRA.1VIMI
(AGENZIA 'STEFANI)

Londra, 3. - Il miriistero della guerra pubblicherà fra breve
un progetto completo per la mobilizzazione delPesercito inglese,
in caso di guerra.
Il Times, commentando questa notizia, dice che il ministero

della guerra di ogni paese.ha dei progetti simili nei suoi archivi
segreti. Il nostro ministro della guerra pubblicherà quel progetto
affinchè l'esercito regolare e l'ausiliario lo conoscano. Il ministro
crede che sia meglio dare questa informazione ad un nemico pos-
sibile, piuttosto che nasconderla ai nostri stessi ufficiali.
'

Furono pubblicati i dispacei scambiati fra il conte d'Harcourt,
ambasciatore di Francia, e lord Derby, relativamente alla qui-
stione di Suez. Lord Derby ha dichiarato al conte d'Harcourt che
l'Inghilterra comperò le azioni del Kedive soltanto per impedire
che un'influenza straniera acquistasse un potere preponderante e
che ha agito per uno scopo puramente difensivo. Lord Derby con-
«cluse-dieendo che l'Inghilterra acconsentirebbe.che l'amministra-
·zione deLOanale di Sues fosse andata ad 'un sindacato interna-
zionale.

OostantinopoR,«3. - Il governatore generale della Bosnia
mandò il seguente telegramma alla Sublime Porta :
« Noi abbiamo lasciato Ravana il 28 novembre e ci siamo di-

retti verso Galasouliie. Giunti colà abbiamo riconosciute le posie
zioni occupate dagli insorti. Appena abbiamo incominciato il no-
stro movimento militare, le bande degli insorti sono tutte fuggite
per gruppi verso Banan de Cristad e il Montenegro, abbando-
nando le loro tende e le munizioni. Noi siamo giunti così a Muro-
daca, senza colpo ferire. Le nostre truppa accampate a Kuranka
sono largamente provviste di viveri. Io feci proporre al Pope
Bogdan e ad altri capi insorti di fare la loro sottomissione ed essi
sembrano disposti a sottomettersi. Oggi mi recherò a Gatzko per
dirigermi di là verso Banan. Nessun incidente da segnalare ».
VersaiHes, 8. - ßeduta dell'Assemblea Nazionale. - Il duca

Decazes domanda che sia messo all'ordine del giorno di lunedì il
progetto riguardante la riforma giudiziaria in Egitto. Egli dice:I,
nostri interessi in Oriente reclamano Papprovazione di questo pro-
getto, e la dignità delPAssemblea esigeche si prenda una decisione
prima che essa si sciolga.
La sinistra si oppone alla proposta di mettere questo progetto

alPordine del giorno, invocando il recente incidente di Suez.
L'Assemblea, a grande maggioranza, decidedi porre il progetto

all'ordine del giorno di lunedì.
Versailles, 3. - La Commissione incaricata di esaminare le

proposte per lo scioglimento delPAssemblea ammise le date se-

guenti: scioglimento delPAssemblea alla fine di dicembre; elezione
dei senatori al 28 gennaio; elezione dei deputati al 20 febbräio;
riunione delle Camere al 7 marzo. La Commissione decise però di
udire il governo prima di prendere una decisione definitiva.
Fu distribuito il Libro Giallo riguardante gli affari di Suez.

Esso contiene i documenti dopo il 1872. Gli ultimi dispacci con-
ternenti Pincidente di Suez sono conformi alle ultime indicazioni
giunte da Londra, e confermano che l'Inghilterra accetterebbe un
sindacato internazionale per Pamministrazione del Canale.

BerHuo, 3. - ßeduta del Reichstag. - Si discute in prima
lettura il progetto di legge che tende a completare il Codice penale.
Lasker diohiara che accetta gli articoli puramente tecnici, re-

spingendo gli articoli politici.
Il principe di Bismarck dice che, se il Reichstag respingesse-if

progetto, esso sarebbe ripresentato nelle sessioni future ; che senzŒ
gli articoli aggravanti le pene di disciplina, egli non liuò assu-
mersi la responsabilit's di restare lungamente al Ministero degli
affari esteri. Suggliunge che gli articoli non saranno forse appli-
cati, ma che l'avvenimento di quest'annopota che tutto è pos-
sibile.
Il Reiohstagedecide-di rinviare gli articoli tecnici alla Commis-

sione, quindi di de}iberare sugli altri articoli in saduta plenaria.
*Aja, 3. ---ßeduta della seconda Camera. - Si discute il bi-

lancio della giustizia. Vanpoortolict dichiara che il governo agi
'

conformemente al suo diritto nelPaffare del vapore danese Phœnix
e mantenne dignitosamente i diritti del paese. Egli spera che il
governo continuérà a fare eseguire le sentenze dei giudici neer-
landesi sul proprio territorio.

NOTIZIE DIVERSE

Il mercato del seme bachi miel Giappone. - To-

gliamo da un rapporto del R. console in Yokohama del 4 ottobre
1875:

Sono ormai giunti dall'Italia tutti i semai che intendono pigliar
parte in quest'anno all'esportazione della semente giapponese.
Sono essi 26, salvo errore, e non compresi tre o quattro italiani
qui residenti, i quali si occupano 'essi pure della spedizione dei
cartoni in Europa. Tale numero è assai inferiore a quello degli
anni scorsi, e si spiega col minoi bisogno che ha PItalia di semente
e col minor profitto che quindis offre ora questo ramo di specula-
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sione, Per quanto poi mi consta, non è giunto dalla Francia alcun
semaio.
E molto notevole il ritardo che si verifica in quest'anno negli

arrivi di cartoni a Yokohama. Non ve ne sono finora più di 40 a
50 mila, arrivati qui ieri l'altro. Si sa però che in Tokio ve n'è una
notevple quantità che si stima da 200 a 300 mila. Il ritardo è vo-
lontario, ed è stato deciso dai Giapponesi al fine di mantenere alti
i gessi, accorciando la durata. del mercato e sperando che i semai
alfavvicinarsi delPepoca in cui dovranno laseiare Yokohama si
troveranno obbligati ad acquistare a prezzi più convenienti ai
venditori.
Gli arrivi però non possono procrastinarsi al di là di pochi

giorni, e se dal canto loro i Giapponesi vogliono sostenere i prezzi,
i semai dalPaltro lato terranno formo a non pagare molto più della
media dei prezzi dello scorso anno. Mi si assicura, a conferma di
quanto ho detto, che tre giorni sono si sono riuniti in Tokio tutti i
principali negokianti giapponesi, ed hanno preso vicendevole im-
pegno, con minacce ai contravventori di non vendere al di sotto
di 4 dollari le provenienze più ricergate di Simamura e dintorni, e
di dollari 3 e 2 tutte le altre. So però che ciò nonostante sono già
state offerbe delle partite di accreditata provenienza ad una media
di dollari 1 e 25 centesimi per cartone.
Io credo quindi poter esprimere l'opinione che, ad eccezione dei

cartoni di Simamura, i quali, per il nome di cui godono e la poca
quantità relativa, non si potranno forse avere a meno di dollari 2
circa, tutte le altre provenienze si potranno ottenere in media a
meno di un dollaro, cioè da mezzo dollaro ad ano.
Terrò successivamente ragguagliata P E. V. delPandamento del

mercato.

B. Accademia dei Lincei. - Domani 5 corrente alle ore
12'meridiano la Reale Accademia dei Lincei colle due classi che la
compongono, si riunirà nella sua residenza in Campidoglio in se-
data segreta, per la elezione dei relativi ufficiali-
Alle ore 2 pomeridiane la classe di scienze fisiche, mateinatiche

e naturali terrà nello stesso luogo la sua prima pubblica sessione
dell'anno accademico 1875-76.

P. VOLPICELLI, 86gfgfgrj0.

Una chiave artistica. - Leggiamo nelPAube che, nel co-
mune di Saint-Loup-de-Buffigny, cantone diRomilly sulla Senna,
fu trovata un'antica chiave, notevole per il suo lavoro ed i disegniche l'adornano, Il fusto ne è elegante, e l'anello, di forma quasi
ovale, è graziosamente inciso. Il giuoco offre ne' suoi intagli il
monograinma del Cristo, e vi è una piccola croce nella parte in-feriore del giuoco stesso.
Alcuni archeologi attribuiscono al secolo decimosesto quella

chiave, e suppongono che dovesse appartenere all'abbazia del Pa-
racleto che, al pari del villaggio in cui fu rinvenuta, sorgeva
presso le sponde dell'Ardusson.

I tesori di Oipro. - Dal Journal 0/)îciel si annunzia che
il conte Luigi Palma di Cesnola, console americano a Cipro, ulti-
mamente fece fare degli scavi in un'antica tomba di proporzioni
colossali, che trovavasi ad Episcopi, l'antica Curium, presso la
rada di Limassoi.
In quella tomba si rinvennero uno seettro d'oro, del peso di circa
hilogrammi, dei braccialetti ed una catena d'oro. I braccialetti
o iscrizioni che si crede siano in caratteri ciprioti.
Biti questi oggetti preziosi•saranno spediti in America dal

co sole generale di Cesnola che li ha scoperti.

i . I i

BORBA DI VIENNA - 8 dicembre.
2 3

Mobiliare................... 20090 20490
Lombarde................... 107- 107-
Banca Anglo-Austriaca .~. . . . . . . . . . . 96 50 98 80
Austriache 293 - 294 50
Bauca Nazionale 924 - 927 -
Napoleonid'oro................ 908112 906112
Argento..................-.. 105- 10510
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . -. . 45 - 44 95
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 113 45 113 25
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 50 73 45
Rendita austriaca in clarta . . . . . . . . . . 69 40 69 35
Union-Bank . . . . 76 50 79 75

BORSA DI PARIGI - 3 dicembre.
2 3

Ilendita francese 3 010 . . . . ., . . . . . . . f6 20 66 37
Idem 5010 ............ 10382 10397

BancadiFrancia............... -- --
Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 71 80 72 10

Idem 5010 ............ -- --
Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 238 - 233 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . - - - -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . .

-
- 63 -

Obbligazionilombarde (God. luglio 1875) . . - - 239 -
Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . .

- - 219 -
AzioniTabacchi............ ... .-- --
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 13 25 12 112
CambiosulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 8118 81(8
Consolidatiinglesi . . . . . . . . . . . . . . 93518 98518

BORSA DI LONDRA - 8 dicembre.
2 3

da a da a

Consolidato inglese . . . .
- 93 3(8 - - 94 118 - -

Readita italiana . . . . . . 71 518 - - 71 112 - -
Turco ........... 24318 --- 24112 --
Spagnuolo . . . . . . . . . 18 1(8 - - 18 118 18 114
Egiziano1868....... -- -- -- --
Egiziano 1873 . . . . . . . 72112 - - 73118 - -

BORSA DI BERLINO - 3 dicembre.
2 3

Austriache .................. -513- 518-
Lombarde................... 188- 187-
Mobiliare................... 846- 352-
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 70 75 70 80

BORSA DI FIRENZE - 4 dicembre.
2 3

Rend. it. 5 Oy0 God.1°gen.mo 75 90 nominale 76 - nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 71 contanti 21 75 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 27 11 > 27 14 >

Francia, a vista . . . . . 108 75 » 108 90 >

Prestito Nazionale . . . . 53 50 uominale -- -
Azioni Tabacchi . . . . . 812 - > 812 - nomitale
Azioni della Banca Naz. . 1950 - > 1950 - >

Ferrovie meridionali . . . 290 - fine mese 295 - >

Obbligazioni meridionali . - - 224 - nominale
Banca Toscana . . . . . . 1035 - nominale 1020 - contanti
Credito Mobiliare . . . . . 621 - fine mese! 625 - fine mese

i I
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Osservatorig ilil UgËegilÈ 00 - 8 dicembrÀ 1575.MINISTERO ÚELLA MARINA
ALTEZEA DELLA RE == 4gm 65.

Ufficio centrale meteorologico T&tim. stodÏ il A PoA.

Firenze, 3 dicembre 1875 (ore 16 28).
Venti forti di sua in quasi tutta l'Italia meridionale e a Civita-

vecchia ; maestrale fortissimo sul golfo dell'Asinara. Mare grosso a
Po di Primaro, a Portotorres, a Capri, a San Teodoro e a Palascia.
Agitato a Portoferrajo, a Civitavecebia, a Procida, a Napoli, a

Portempedocle, a Messina, al Capo Spartivento, a Taranto, a

Brindisi e a Venezia. Piogge nel nord e nel centro della penisola,
nella Calabria inferiore, in Sardegna e in qualche paese della Si-

cilia. Cielo coperto altrove. Barometro sceso da 5 a 12 millimetri.

Barometro ridotto 748,1 745,4 743,0 741,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 12,7 18,0 12,0 10,0
(centigrado)

Umidità relativa... 90 84 89 96

Umidità assoluta... 8,84 11,00 9.32 8,81

Anemoscopio......... SE. 20 S. 19 S. 10 E. 10

Stato del cielo........ 0. Piove 0. piove 0 piove 0. piova
forte

OSSERVAZIONI DIVERSE

Scirocco forte e 1pare grosso a Pola. Aumentano le probabilità di Dalle 9 pom. del giorno precedente alle e pom. del corrente)
.

Termometro: Massimo- 16,0 0.- 12,8 R. I Minimo- 0,3 C. - 7,4 E.
tempo cattivo e di colpi di vento specialmente sul Mediterraneo• Pioggia in 24 ore 80min., 5 caduta a riprese nelle 24 ore, aceompa-

gnata da tuoni dopo il mezzodi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 4 dicembre 1875.

Valore | Valore CONTANTI FINE 00RBUfTE FINE PROSSIMO
Y A LO NW jf GODIMENTO I Ë0MIMÎ6

nominale i ersato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTBBA DANAKO

Rendita Italiana 5010 . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1876 - - 76 53 76 45 - - - - - - - - - -
.Detta detta 3 0(0 . . . . . . . . . . . . 1e aprile 1876 - - - -

- - - - - - - - - -
-
- I

Certìûtati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . . Ao trimestre 1875 537 00 - -
- - - - - - - - -

- -
-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1• ottobre 1875 -
-
-
- - - - - - -

- - - - 79 95
Prestito Romano, Bjount. . . · ; · · · · · - -

-
- - - - - - - - -

- 17 'O
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1875 - - .

- - -
- - - - -- y e -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1875 - - - - - - - - -
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
-

- - - -- - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

- - - - -
- - -- -

- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .
-

- - - - -
- - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1e luglio 1875 500 - 350 - - - - - - - - - -
-
-
- -
-

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - -
- - - = -

Rendita Austrisea . . . . . . . . . . . . . - -
-
- - - - - -

- - - - -
-
- -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
16 luglio 1875 500 - - - - - - - - - - -

- - -
-

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - - 1000 - 750 - - - - - - -
- - -

-
- - 19¾ -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - -

- - - - - - - - - 1400 -
Banca liazionale Tescana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - -
- - - - - - - -e

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - -
-
- - - - 476 -

Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - ?>45 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - - - -

- 390 -
Compagnia Fondiaria Itãliana. . . . . . . 1•luglio 1875 250 - 250 - - - - - - - - - - -

- - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - -
- -

- - - - - - - - - - 2

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

- - - - - - - - -
- - - --;

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• luglio 1875 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 305 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - -
- - -

- - - - -- -

Buoni Meridionali 6 per 100 (Gro) . . . . .
- 500 - - - - - - - - -

- - - -
- -
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - -
-

Societå Bomana delle Miniere di ferro .
- 587 50 537 50 - - -

- - - - - - -
- - - -

Seeietà Anglo-Romana per l'ill.a Gas. . 1 luglio 1875 500 - 500 - - - - -
- - - - -

- - - 525 -
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - -

- - - - - ---- - - - - -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 500 - 350 - - - - -
- - - - -- ---- ---

- -
- e

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO ÌÏ0MÍRBÏ8
OSSERV A E I ON I

Pr•emet fsett a
Parigt.................. 90 ( -- -- --

on . . .
i
. . .

107 75 107 50 ¯

_

26 sem. 1875: 78 70, 12, 75 fine.; 1• sem. 1870: 76 44 cent.

tin . . . 27 12 27 08 - Francia 107 65, 107 76 Sim.
Vienna

.............. 90 -- -- --
Reste• •••••.......... 90 -- -- ---

Orola da 20 franebi
• • - - 21 75

Sconto di Banca5010 . . , ,
Il Deputato di Borea: O. Susoxx -- Il Sindaco: A. P1ERL
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(3a pubbitcastem).
PROVINCIA DI MANTOVE

TELEGRAFI DELLO ETATO DISTRETTO DI GONZAGA COMUNE DI GONZAGA

pix.gione corxrpartirnentale <Ii Napoli Avviso dMsta.
Nel giorno di venerdi 10 dicembre p. v., alle ore 10 ant., nella sala magaAVVISO ITASTA•

giore di questa comunale residenza e dinanzi alsottoscritto, sarktettutoyñb-ISi fa ¤oto al pubblica che alle ore 12 meridiane del giorno 16 del corrente blico incanto ad estinzione di candela vergine per Tappálto della fornitifanoinnsosÏ al direttore compartimentale, o chi per esso, avrà luogo presso della materia (ghiaia e sabbia),nonchè di tutti quegli altri mezzidi cui abbi-Direzione suddetta, a condizioni migliorate; Pasta a offerte segrete ed in
sognasse il Comune per la manutenzione delle proprie strade riferibilmentebylle norme det regulamento di- Contabilità generale in vigore, per la for¯ al triennio 1876-1877-1878.

gäsidi n. 1580-pali di castagno selvatico all'anno e pel periodo continuas :L'asta verrà aperta sulfannuo prezzo di lire 38,910 99, soggetto al ribassotiro di anni einque, a comineià¥« dal 1876 per terminare col 1880 inclusivo• non minore delfi 010 (uno per cento), e Pappalto procederà secondo le dispo-N numaio totale del pan da fornirsi nel periodo-dei-suddetti cinque-anni è sizioni dei regolamenfo per la Contabilità generale dello Stato 15 settembrág 7900 per-la somma complessiva di lire 68,385, come dal seguente quadro:_ 1810, e in base al progetto dell'ingegneres sig. Eugenio Sala in data 21 set
. ----- tembre 1875, ostensibile in questa segreteria.o Cir onferotiza

Entro il giorno 15 di giugno di ogni anno verrà ordinata la quantità di:Quantit
a Importo materia da tradursi sulle strade a seconda della distribuzione portata datso e della fornitura preventivo approvato, e Pallestimento di essa dovrà essere dalPimprenditore

Tô l
-----

eseguito per una meta entro il mese di luglio, e per Paltra metà entro e nontpiù tardi del successivo agosto.annus _P
enio . Annua ·

del
. Il telupo utile per presentare un'öfferta-diTibased non inferiore al Teufa-ganga o . quinquennio simo del presso sli aggiudicazione provvisorià andrà a scadere col giordó 40

venerdì 24 mese suddetto.Centim. Centim L. C. L O. L. C.
Per adire all'asta dovranno gli aspiranti alFimpreea- fare un ejibbità Ri190 3950 6, II l 30 50 8 , 6826 31600 > lire 3891 09 come cauzione provvisoria a guarentigia delPasta, e le somme in"602 8160 7, ly 36 56 9 » 5688 » 28440 » tal modo depositate saraagd restîtuite dopo terminati gl'inúanti, Ad ëeoesiótie158 790 8, 1 86 54 10 50 1659 , , 8293 · di quella spettarite al delibératario.

13 67 a 6833> ,
Entro 15 giorni dalla data delfaggiudicazione definitiva avrà luogo lastle1.580 7900

pulazione del contratto d'appalto, all'atte della ¶uale il deliberatario dovriTiitti i pali devono essere*tagliati nei mesi di novembre, dicembre, gennaio depositare a titolo di cauzione del contratto stesso la somma di lire 9727 75,e febbraio, ma preferibilmente nei due primi od almeno un anno prima della e questo deposito cauzionale, nel quale potràimputarsi-quello d'asta, non gliloro consegna. A questá condiziokW fará eccezione oltant6 la. consegna du verrà restituito se non se dopo spirata e chiusa la gestione cóntabile relatitàÇprimo enno delli fornitura, purchè tagliati neliã designata epoca. Verifloandosi un partito di-ribasso, si farà luogo ad un nuovo incanté de&--Tale fornitura verrà aggiudicata -ai migliore -offerente, dopo la superiore nitive, e tutte le spese relative saranno a carico del deliberatario,appfévazione, e sotto l'osservansia dei þatti e delle condizioni stabilite n I ca- Dalla Residenza municipale, Gonzage, li 21 novembre 1875.pitolato relst¡yo Inõei&atoi visibile presse la Ditezione comportamentale suß-
12 Sindados NIZZOLI.de rid ne rta bollata dt una Iira, firinst e stigge'late, da pre-

6363 Il segr
senta i alPatto dell'asts,indicheranno 11 ribasso del tanto per cento che cia- gge pubblicazione)" NA'$ v'alidikfareæsul a oc Inandeldee es atta franca ogn CUNEO
sa entí•o la prima quinðiéina di ap ile delfando etesso, a una stazlðae delle
oyÏe Meridionali o Romane compresh fra Napoli, Ariitrio, Conturoi, Ceprano Incanto per l'appalte del dazio e del peso grosso durantee Lauria a scelta del fornitore• ÅË gflÅWgf48¾¾ÅO Í ÛÎÛ-8Û.Il págainento in base al prezzo di aggiudicazione avrà luogo anno per anno liincanto suddetto seguirà in questa città e nel suo palazzo civico lunedit a annua compítä, m sègdito a collaudo, nél modo stabilito nel capi" 13 dicembre 1875, alle ore 10 ant., col metodo della estinzione delle candele.

l'aalÂ si terrà edlo il deposito del migliore offerente, restituendolo fatáli per Panniento del pigesimo seadono al mezzogiorno di Bábato 18agli altri, salve il deposito presso la Cassa di depositi e prestiti della defini.. corrente, essendo stati abbreviati tutti i termini, attesa Purgenza.tiva cäuzione e4úivalentesa lire 3000 per Pintero quinquennio.. La cauzione definitiva sarà uguale al sesto del prezzo di Reliberamènto erI/agliindicatarió dofi'à sottostare a tiitte le disposizioni portate dalle vigenti dovrà essere prestata in numerario od in cartelle come sopra.lèggi sulla Contabilità genéiale dello Stato. Gli aspiranti all'asta, indirizzandosi alla segreteria civies, potranno avereTotte le spese d'asta, contratto, bollo', registro e copie sono a carico dello visione del capitoli d'appalto, del regolamenti, delle tariffe, e di un quadroaggiudicatario. degli introita presumabili ricavato dalla contabilità daziaria, oltre ad ogni al-Sono assegnati 15 giorni a datare di quello successivo all'asta per pre- tro piit ampio schiarimento desiderabile.Santare 10 oferte di fibasso súl prezzo 'di aggiudicazione, le quali non pos- Cuneo, dal palasso civico, addi 2 dicembre 1875.siiilo essere inferiori af ventesimo, e così ilperiodú'di tempo (fatali), entro Il ßindaco: ALLIONE.E'ttuale si può porÌtare questo miglíoramento, scadrà colle ore 12meridiane dél 6882 II Hegretario Capo: Avv. BERARDENaO.Sterno:31 di questo stesso mese.
Napoli, 2 dicornbre 1875 INTENDIINZA DI FINANZA IN BASILICATKPena Direzione compartimentale dei telegrafi

II Begretario: M. VASARIO. ARÍSO d'asta in seguito ad offerta di 20 -ITTA BI VENT I M I GL IA In egguito all'inea o ten $081 il giorno 24 novembre corrente anne, llellasala di questa Intendenza di Finanza, essendo stato Pappalto della riseDesidäàorno di sabato 11 corrente mese di dicembre, alle ore 9 ant., nel pa- dei dazi di consumo governativi nel comune chiuso di Potenza, appartenente, aivanti illsindido avil luogo l'incanto col metodo della candela alla terza classe, aggiudicato provvisoriamente per la somma diliro novanta-del dazló consumo governativo e comunale, escluso quello sulle mila cinquecentottantana (90,581) e sul detto prezzo di aggiudicazione provvi-L'as quennio 181&1880. soria essendosi ottenuta in tempo utile una nuova offerta di aumento del vena11 d
Barà aperta sul prezzo annuo di L. 65,000. tesimo in lire quattromilacinquecentoventinove e centesimi cinque (4529 05), s'O'per l'ammissione alPinoanto è fissato a L. 10,00 .

fa noto che nel giorno 10 dicembre 1875, alle ore 12 merid- Bi terranno y8 che
nu Þet Paumento del ventesimo, stante fargenza, è ridotto a giorni questa Intendenza i nuovi incanti pubblici ad estinzione di candela pel deeLa tari

anno col niezžodi di domenica 19 corrente messe di dicembre. beramento definitivo delfappalto in base alPofferto aumento e sotto le condi-Tutté le
ed if capitolato sono visibili in questa segreteria nelle ore d'ufficio. zioni stabilite nell'avviso del primo incanto in data 12 novembre 1876 e del9886 contfattuali sono a carico delPappaltatore. regolamento di Contabilitå generale dello Stato.64tg outiniig!¡N 1° dicemhfé 1875. Potenza. Ii 30 novembre 1ß7ð,Yet11 Snidade -- NAsserbre Anslang,GoBy BIANCHERL 6405

17ntendente: L. MA2;ARD
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DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA DI BOLOGH Ni'i..°i°i°,'. °."i
ßette Quart ,s confinante Bra

AVVISO di deliberamento d'appalto· v'aar o ehia S. Yestro,e 1

A termini dell'articolo 98 del regolatnento approvato con R. decreto 4 setternbie 18Ì0 si notifick elÏe Al'appiltó'Hi Ì&. Te ò olivalò oëntio
cui.nell'avviso d'asta del 7 andante per le provviste seguenti, divise in tr lotti, è stato in ineanto d'oggi deßberato pellaccio con at er heenimediante i ribassi sottoindicati: ' '

lire Ë8a34 78.
15. Terreno olivato, vocatiol

confinante con Colonna, GengaNumero
Oggetto della provvista . Tempo utile per l'introdhzione

, ,Rii>asso landis lire 2851 25.

progress. Importo per 16..Oliveto,,in vocaboio Vas
dei lotti in appalto e per ogni lotto' ogni 1Q0 lire

att is IMagri, Doccanari

17. Oliveto in vocaliolo Vass j
11näuce i beni Houluti Mon

I Tombak in lamiera (per L; 42000 Giorni 60 decorrendi dal 'giorno suc- TA. 10 56 ' gt8ul1 e la Madonna dell'

cassule) cessivo a quelto in om mark
IÏ Piombdin pani . . .

'

s 91000 GÏorni 80 notinoats al provveditore la -a 4 05 Bas i, aA t co: eba F sr
approvazione del rispettivo gagg¡gg e Petrucci, lire 639 76.

III Tpmbak in lamiera (per > 820000 Giornil20 gontratto· > 10 50 19. Terreno, in vocaböIo Vassi
bossoli). - nella, confinante coi Principi C

Doria e la strada di Marcellink,
Epperoið il,pubb1fee è dididato che il terminesutile, ossia i fatali, per presentare le oferte di ribasso nón minóre 2762 21.

del ventesimo, scade al inessodi del giorno 15 del prossimo mese di dicembre, (spitato il qual termine non sarà più
20 Oh to abDolo ao eZ

accettata qualsiasi oferta. lire 743 76.
Chiunque, in conseguenza, intenda fare, per qualsiasi dei letti, la-suindicata diminuzione del vehtesidio, deve all'atto 21. Oliveto, in vocabolo Pian

della presentazione della relativa oferta accompagnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'as‡a. Pisoni, confinante colla vecchials
BarA facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte le DireziQai territoriali dell'Arma og agli uffici be u arini, Misso

staccati da esse dipendenti. Di queste oferte però non.si terrà alcun conto se non giungeranno alle Direzione uŒ¯ 22. Oliveto in vocabdlo
cialmente e prima della sendenza del termine utile (fatalO e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il depo- 6onfinante i ieni Bolognetti,To
sito di cui sopra, o presentata la ricevata del medesimo. Giannuzai, lire 24,381 54.
L'offerta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore 9 112 ant. alle 4 pom. 23.Oliveto,invocaboloCap etto,

finante coi beni Donelli, Colonna eDato in Bologna, addi 30 novembre 1875, Per la Diresióne lognetti, lii•ÙBB,851 04.
8893 17 Hegre¢ario: G. LA-GCERRA. 24. Oliveto, vocabolo Le Du

VENDITA GIUDIZIALE. Silvestrelli, lire 11,041 59. i
N' 105. (1• pubNicazioney 25. Diretto dominio di un ortos

Nelgiornoundici-gennaio1876 avanti colo Prosseda, ritenuto in enûtensi
la seconda sezione del tribunale civile Giusep e Remoldi per Pannuo ca

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICt.1"°"heana'ti=" e*Ac"J'i°.\ $2"; No".°a"ne i°.°"a*d" iîle*¾u
D. onfitaldo'BraschPliglfê 'en eredé 26. iretto domini di im fabbDIRESIONHENERALE DEI PONTI E STRADE g¶•6;=g,*gelfgggigrggg no smaa
fondi situati in Tivoli epuotetritorio antyii confléAVVÊ¾O À'AS S's, it imo preizo per Placanto sarà lä comu ediTavoh, II

Alla ore 10 antimeridiane di mercoledì 2)! dicembre corr., in una delle sale di I p zz di at d minu t ha de e i e de em
questo Ministero, dinanzi iÍ direttore generale del ponti e strade, si addiverrà decimo, 6386

.
y oro BONOlH RSC 6col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo 1. Terreno seminativo in vocabolo'

incanto pello Spreto, confinante colla strada, la Pre- AVVISO.

.Â Glfo delle Onere e rovviste 0¢correnti alla Novénnale mant¢ten, benda Teologale e beni Proli, lire ,
(3e pubblicazione)ËË r 2391 47. E stata smartifa una ricevatazione del troneo della strada nazionale Cassia, scorrente in pr·o- 2. Tenuta, denominata Vitriano, di ce ita nei segaënti termini :

vincia di Roma, compreso fra la Gabelletta diMonterosi e la porta ËÊÌante ol"enerlÊoi ae - adi p otec lo

Romana di Ronciglidné, della lunghezza di metri 12,916 60, per Accademia Ecclesiastica e Bonamo- Il signor De Angel dott. Fel
- la presunta annux somma, soggetta a ribasso d'astas di L.11,252. eet re reÌ'o'tiiato, ritenuto da Pietro g a o na u cea e

Perciò coloro i quali vorranno atteñdere a dettö appalto dovranno, negli Orsoni, che corrisponde alla quinte lichiarati a nehä siano trasmess
indicati giorno ed ora, presentare le loro oferte, escluse qine11e per per_ ehe fa parte della suddetta tenutas DirezioneGeneraledelDebitoF
sona da dichiararsi, estese su carta bollaiia (da'ana Ïira), debitaniente sot- lire 312 25 er lo scopo indicato nella do
toscritte e suggellate. Limpresa sara quindi deliberata a quello che risulterà. oh eveco dedaa tisappe Fra l uÛe$t Evelina Palvis,
il migliore oferente, e ciò a pluralitå di oferte, purchè sia stato superato o fu parte dellã suddetta tenuta, lire CartéÏla n. 136255, per fire 10ragginnto il limite minimo di ribseso stabilito dalla scheda Ministeriale. 296 29. tita, godimento 1° luglio 18164
L'impresa resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale e 5. Vigna con olivi, ritenuta da Sal- Cartella .n. 3572054 per lire

speciale in data 24 marzo 1815, ammessi dal Consiglio di Stato in sua ada- Vatore .Caciorri, che corrisponde alb lite, godimento 1 luglio 1875
manza delli 17 novembre u. s., visibili assieme alle altre carte del progetto it.per V na e laquarta per g1L Am ug o 7nelgañielo contratti di questo Ministero. 6. Vigna con olivi, in vocabolo L, 8 inarzo 1875.
La manuteniciorie cominciera dal primo aprile 1876 e continuerà fino al 31 Piaggle, ora seminativo, confinante i

marzo1885. beni Pacifici e Viola, lire 167 52. AVVISO
Gli aspiranti, per essere ammeest alPasta, dovranno nell'atto della niedesima: 7. Terreno seminativo, vocab: Spreto. (86 puMlicazione)
1e Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 de; confinante coi beniFraschetti,Missorri L'illustrissimo signor cay. A0

espitolato generale. e strada, lira 1680 28. Casamorata presidente del
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalis

8. Prato,ccenânante con Fraschetti direttivo delfOperä pia de
4 ale risulti del fatto deposito interinale di L. 1500. je en le ristiano e lo stradone, hre aarŸi l duel o taeseLa cauzione definitiva è flasata a lire 400 di rendita in eartelle al portatore 9. Vigna e canilèt in contrådà la approvato con. Reale decret9dél-Debito Pubblico dello Stato. Ferrats ritenuta da Giuseppe Ciag febbraio 1872,convoca i patroniIl deliberatario dovrà nel termine di giorni otto successivi all'aggiudicazione retta, cÎle corrisponde alla quinta, con Opera paa m adunanza
stipulare il relativa 4ontgatto. finante De Angelis, Martelli e Žacea- possado eserðitare'i l11 termine uŠle per presentare offerte di ribasso-sal prezzo deliberato, non ria, lire 710 29. Inimdellartic1 d cedm atrainferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data del- 10. Vigna, in vûcabolo La Ferrata· ore 12 meridiane, in una salal'avviso di seguito deliberanjento. ritenuta a colonia da Felice Mártella, Scuole Leopoldine di S. Paolos 8
Le op se tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

co a ben6WSciarretta, Di Pietro I az S MacriLN v I d

Roma, 2 dicembre 1875. 11. Terreno cespugliato, in vocabolo printendenza,
Baco, confinante I pascoli comunali e Firenze dalla Presidenas dell'Per detto Ministero moretti, lire 1459 46. pia nel RI Orfanotrollo del gigallos

6397 A. VERARDI .
12. Terreno seminativo, cannetato Li 10 novembre 1875. gCaposezione. con alhudci, in vócabolo Cesarano, con- II Segretário Ayv.FERDINAND
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Ñli #ROVilWIAI DI PRSARO E.URBll10

Esagage endato deserto il primo esperimento d'asta per Pappalto della for-
deheparai in servizi« del Manicomio provinciale di Pesaro pel triennig
.gget giorno.13 del corrente mese, alle ore 12 meridiane, si proce-

rh ad BB gebondo incanto, nel quale si farà luogo a deliberamento anche

go¡s oferta.
co

ao per Poferta di bIteriore ribasso non minore di un ventesimo del
rfato dalfogérta per cui verrà in primo grado d'asta aggiudicato

rappalto, è stabilito in giorni dieci, e acadrà quindi col giorno 28 corrente

¿pa menscò\ preciso.
-gfriebiamano tutte le avvertenze contenute nelPavviso di primo incanto

gaserit0 nel ,Supplemento alla Gazzetta Uffeciale ,del Regno del 22 prossimo
passato novembre.

Regarq dicembre 1875.
D'ordine della Deputazione provinciale
Il segretario Capo G. SPADIN1.

WMUNE DI GAV0RRAN0 - PROVINCIA DI GROSSETO

ProYlácia di Rolam - Cárcondari dLViterbo
COMUNE DI VIGNANELLO

AVVISO.
Presso quest'uffizio comunale e per giorni 15 dalla data del presente av-

viso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costruzione della
strada comunale obbligatoria Canepina-Vallerano-Vignenello, della lunghezza
di chilom. 8 365 88, che dalla porta di S. Sebastiano (Canepina) arriva al con-
fine del comune di Bassanello in luogo detto Centignano.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoseänza, ed a presentare entro
il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Quesid
potranno essere fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segretario comunales
o da chi per esso, in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente, o per
esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in diseerso tien luogo di quello prescritto

dagli articoli 8, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sulle espropriazioni per
causa di pubblica utilità.

TignaneRo, dalla Casa comunale, li 8 dicembre 1875.
6417 D ßindaco if.: P. P. LELLI.

11 sothabritto fa noto che trovasi aperto il concorso:
i Alla condotta medico-chirurgica di Caldana, alla quale è annessa Pannua

2e coon 1 2m co-chirurgica di Gavorrano retribuita con lire 2200;
3• Alla condotta medico-ehirurgica di Searlino provvista defPannuo assegno

di.Jire 2400. - Ciascuna delle accennate condotte va esercitata a tutta cura

gratuita senz'dbbligo nel titolare rispettivo di tenere la cavaleatura. - A

hiunque lo desideri verrà comunicato il quaderno d'oneri dietro richiesta. --

Il termine utile per la presentazione delle domande di concorso, redatte in

forma legale, e corredate dei documenti di abilitazione, è nasato a tutto il
di 31 dicembre stante.

Gavorrano, 1• dicembre 1875.
Il sindaco: L. FULIGNI.

MUNICIPIO DI PAOCIDA

MUNICIPIO DI VENEZIA
Avviso d'Asta per miglioramento del ventesimo.

In conformità delPavviso 28 novembre p.. p., pari numero, dal sottoscritto
segretario pubblicato, nel giorno 1e dicembre corrente si è tenuto il prima
esperimento d'asta a termini abbreviati per l'appalto della fornitura decennale
dei cippi in pigtra per demarcazione dei tumuli nel nuovo simitero comunale
sul prezzo ascale annuo di lire 11,698 60.
Avendo il signor Parocco Giuseppe oferto lire 8160, fu ad esso aggiudicata

Pasta, salvo esperimentare resito dei fatali per ilmiglioramento del ventesimo
sulla oferta fatta dal predetto signor Parocco.
Quindi ei avvertono gli aspiraati che de oggi sino alle ore 2 pom. del giorno

6 dicembre corrente si accetteranno le oferte non minorb del ventesimo de-
bitamente cantate con deposito di lire 1170.

Venezia, li 2 dicembre 1875.
8418 Il ßegretario Generale: P. PAVAN.

AVVISO D'ASTA.
Si fa neto al pubblico che negli incanti sperimentati in questo stesso giorno

per lo appalto di tutti i gazi sì comunali che governativi di quest'isola, escluso
quello sulla neve e sul ghiaccio, pel biennio 1876 e 1877, i medesimi sono ri-
masti aggiudicati al signor Francesco Gioja fa Gaetano per Pannuo estaglio di
e centoventinovemila duecento, sulla quale somma il termine fatale per Pau-

mento del ventesimo è stabilito a giorni 15 i quali scadranno alle ore 12me-
riä. del di 15 dicembre prossimo.
Winvita perciò chinnque aspira allo appalto suddetto a produrre il menzio-

unto aumento di ventesimo fra Pindicato termine a mani del segretariomiini-
cipale nella segreteria comunale.

Proeida, 30 novembre 1875.
It Sindaco ff. ANDREA MAZZELLA.

6401 Il ßegretario: G. ESCOBEDO.

Provinatardi Ronna.-- Circoxtdario di Frosinone

(ORUN ALATRI
Strade cosaánali ob Haatorie- Æseenzione detta regge 80 ag«sto1888

Provincia di Rozna - Circondario dLFrosinone

COMUNE IFI FUNONE
AVVISO

Presso gli uilici di questa segreteria comunale e per gipyni 15 dalla data
del presente avviso sono e4posti gli atti tecnici relativÍ al ptogetto di costra-
zione della atrada comunale obbligatoria, della lunghezza di metri 1041 79,che dalla strada di Ferentino al bivio della Madonna delle Grazie arriva al
confine di Alatri.
Si invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentareentro
il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno.esser fatte in iscritto od a voce ed accolte dalssegretario,comunale
in apposito verbale da sottoseriversi dalPopponente, o, per esso, da due te-

Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto
àsgli articoli 3, 16 e 28 della legge 25 luglio 1865 sulfespropriazione per causa
di pubblica utilità.

Famone, 4 dicembre 1875.
6398 D ßindaco ty.: SEBASTIANo LucImPresso gli uffici di questa segreteria comunale e per giorni 15 dalla data

del presen‡e avviso sono esposti gli studi tecnici relativi al proget‡o di co-
struzione della strada comunale obbligatoria dal confine di Famontr ad Alatri,
della lunghezza di chilometri 4 110 94,
S'invita chiunque vi abbia Interesse a prenderne conoscenza ed a presen-

tire entro il dette termine le e servazioni e le eccezioni che¶avesse a muo-
*WB. Queste potr4nno essere fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segre-tario.comumale, o da chi per caso, in apposito veyþale da sottoscriversi dallo
Opponente, e, per esso, da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien Inogo di quello prescrittodagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 agosto 1865 sulla espropriazione jper

causa di utilità pubblica.
Alitri, 26 novembre 1875.

"

i E ßimlaco f.: G. DEPERSIIS.
Il segretario comunale: P. Vorraar.

IONE DI ASSENZA zioni sul conto del signor Francesco
pubblicazione) Barbera, le quali saranno assunto dalla

la d Presidenza di questo Collegio.8 uda della signora Fara Così decretato in Seiacca addi 21g Pietro da Selacca, chie¯ settembre 1875.chiarazione di assenza del Il presidente V. Abrignani- Il can-ritð signor Francesco Bar¯ eelliere A. Genovesi.Rheri g"¡nato, nato in Santa Mar- Per estratto'conformespedito damee toe, edomiciliato in Sciacea, procuratore, nominato dalla Commis-
gagg 11 Tribunale, sione di gratuito patrocinio con decreto

P, y rotemente alla requisitoria del 14 settembre corrente,•s ordina le opportune informa- 6650 Avv.FRANCESCOÛELÜIUWCE.

R. INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO
Avviso d'Asta in seguite ad offerta d'aumento.

In seguito alfasta tenutasi il 23 novembre 1875 neirameio diquesta Inten-
denzs, essendo stato deliberato Fappalto per la riscossione dei dazi di con-
pumo governativi nei diciassette comuni.aperti non consorsiati del circonda*
rio di Termini Imerese, cioè:
1. Alia - 2. Alimimisa - 8. Altavilla-Milicia - 4. Batteina - 5. Cáltavuturo -

6. Castronovo di Sicilia - 7. Cefalà Diana - $. Cerda - 9. Godrano - 10. Mes-
zojaso - 11. Montemaggiore-Belaito - 12. Roccavalumba - 13. Sciara - 14. Sela-
fani - 15. Valledolmo - 16. Vicari - 17. Villafrati, pel quinquennio dal primo
gennaio 1876 al 31 dicembre 1880, per Foferto canone annuale di lire dician-
novemila duecento (L. 19,200); ed essendosi sul detto canone ottenuta una
nuova oferta di aumento del ventesimo, si fa noto che nel giorno 9 dicembre
corrente, alle ore 12 meridiane, si terrà ne1Pufficio suddetto delPIntendenza
di finanza il nuovo inoanto col metodo delPestinziòne delle candele, pel deli-
beramento definitivo dell'appalto di cui si tratta, in base all'oferto aumento
che porta il canone a lire 20,280 annuali, e sotto le condizioni tutte stabilite
nelfavviso del 1• incanto in data del 15 novembre 1875, con avvertenza che
saranno ammessi alla licitazione coloro che avranno eseguito nella Tesoreria
provinciale di Palermo il deposito di un dodicesimo del sèddetto canone au-
mentato, su cui sarà aperto Pincanto, cioè di lire 1689.

Palermo, 1° dicembre 1875.
6416 L'Intendente di Finanza: MUl!TONE.
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1NTENHEk BL EINkWL DELLI PROWBI& BI BASERTE
A¥VISO BMSTA (N. 702)

per la vendita di beni pervenuti al Ï)emanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, ni 3036; e sia agosto 18ô7, n° 384.
Si fa noto al pubblico che.alle ore 10 antimerid. del giorno di sabato 18 6. Non si proceddrà all'aggiudicazione se non si avranno le offertig g

dibernbre 1875, in una delle sale della prefettura di Caserta, alla presenza di di due concorrenti, my

un'componente la Commissione provinciale di sorveglianza e coll'intervento

di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pub-
blici incanti per l'aggiudicazione a favore delmigliore offerente dei beni in-
fradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. L'incanto sarà tenute per pubblica gara, col,metodo della candela

vergine e separatamente per ciascun lotto.
'J. Sath ammesso a concorrere all'ásta chi avrà depositato a garanziadeÌls

sua offèrta il decimo délþrezzo pel quale è aperto Pinoanto, nei modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fútto ela in numerario o higlietti di Blinos, in ra-

gione del 100 per 100, sia intitolLdelDebito Pubblico al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta U§cialedella provincia
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligaziozú ecclesiastiche al

valorenoininaler

3 Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto; non tenuto
calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle-scorte morte e delle altre

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatárið R
depositare la somma sottoindicata nella colonna 8• in conto dellá e
tasse- relative, salva la «successiva liquidazione.
Le spese di stampa e di af6ssione del presente avviso d'asta starann

carico dello aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudibatari, in proporsi
del prezzo di aggiudicazione Qtielle d'inserzione nei giornali pei lotti
raggiungono il prezzo di lire 8000 eederanno solamente a caric6" de

giudicatari dei lotti stessi ed in proporzione del þrezze ði aggiddicazi
8. La vendita è inoltre vincolatas alla osservanza delle condizioni

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali cap
gonchè gli estrattidelle tabelle e i documetiti relativi, saranno visibili
i giornidalle ore 10 ant. alle ore 2 pam.nell'tifficio delli prefettura suddeÑ
9. Non saranno ammessi auccessivi aumenti sul prezzo d ell'aggiudicazion
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico d¢ta

Amministrazione, eper quelle dipendenti da canoni, consi,1ivelli; ecc., b sta
fatta-prevestivamente la deduzione del corrispondente capitale nel de
minare il prezzo d'ista,

cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. , AVVEBENza. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403; 404
4? La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella de10odice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la lib

oolonna 9a dell'infrascritto prospetto. dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o .o
51 Saranno ammessé anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli altri mezzi sì violenti che di frode, quando-non si trattasse di fatti col

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. da più gravi sanzioni de10odice stesso,

e SUPERFICIE DEPOSITO
DESOIWILIONE DEI RENI

in misura
in antica

PREZZO

ca zerone le peeprese
DENOMINAZIONE E NATURA legale

a d'incanto dee te tuse
12 8 45678910,

1 83 Nel comune dLAcerra--- Provenienza dalla Mensa arcivescovile
di Napoli Fondo rustico arbustato seminatorio con casa co-
lonica composta di due bassi, camera, stalla e palmento. Re-
gione Palmentello o cardinale. Confina da oriente, con beni di
Giovanni Muto, da mezzogiorno, con quelli del cav. De Tom-
masi, da settentrione degli eredi di Carrillo Filippo, e da occi-
dente con la strada. Art. 570 del catasto, sezione F, numeri 65,
66, 67 e 68. Imponibile, L. 7060 95. Fittato a TortoraGiovanti
per annue lire 14,710 (*). . . , . 33 64 90 99 720 220249 12 22024 91

r

3591 200 50>

(*) Deserto in 2· incanto. Prospetto 406. Avviso 396. Si riespone con riduzione di un decimo.
6293 Caserta, 22 novembre 1875. L'Intendente: DE CESAllE.

INSTANZA

per diehiarazione di assensa.

(26 pa/Æicazione)
Per gli efetti di cui all'art. 23 del

Codice civile
Si-fa noto che-sull'instanza di Gio-

vanni Romagnolo fu Domenico di Co-
stigliale d'Asti, ammesso al gratuito
patrocinio per decreto 19 agosto 1875
della Commissione presso il ttibimale
civile e correzionale d'Asti, per dichia-
razione di assenza delli Romagnolo
Giuseppe Secondo, Romagnoló Carlo
Giûseppe e Romagnolo Gioanni Giu-
seppe fratelli, dúl fa GiùõúpúC, austi
del fu Secondo, già residenti in Costi-
gliole d'Asti,
Il prolodato tribunale con decreto 2

sWttómbre 1875 mandò assumersi le in-
fortnazioni di cui è cenne in detto ar-
ticolo 23 del Codice civile.

Astir27 ottobre 1875.
5676 LORENzo Somano proc. capo.

AVVISO.
I signoriAlessandro Ponziani e Luigi1 naldi atendo seiolta di oculune con-

senho la società dell'Uilloio di cambio,in via dei Pastialym 2, lo dichiarano e
lo deducono-a notizia deLbubblico per
ogni e qualunque efetto di ragione.

Roma, li 4 dicembre 1875
Lular RINAÏ,DI,

6408 ALESSANDËO ŸØNZIANI

COMUNE DI MOGLIANO VENETO (TREVISO) "Z¾s"ta"Åastg ovíÌai ,Ê
Selvaggiani, domiciliato eletti

Alla presenza del sottoscritto sindaco, o di chi per esso, in questa residenza in Roma, via della Stamperia, n
comunale, a ore 11 antimeridiane del 13 dicembre p. v., avrà luogo l'asta presso il procuratore Giuseppe C
pubblica col sistema della candela vergine per l'appalto del dazio di consumo che lo rappresenta, io sottoscri

1876 al 1880, sul dato di annue lirè 8000, selere addetto al suddetto tribu

I fatali pel miglioramento del ventesimo seadranno il 20 dicembre detto a n Saa n

ore 12 meridia¤B· lie e dimora, a-comparirerin vi
Deposito per fasta lire 800, per le spese lire 400 e per la garanzia del con- maria insieme alPaltro citata

tratto d'appalto definitiva l'equivalente di tre rate mensili del canonestabilito. Gilli direttora della Banca Na

Mogliano Veneto, 29 novembre 1875.
sede di Roma, alPudienza dgl

6411 It ßindaco: G. dott. BIANCIH. m
ce ee to a o

AVVISO. REGIA PRETURA
a
in nper nra p

(3* pubblicazion del 2° Handamento di Roma• IInitive i certificati roVVißOri

notar in i i en Con atto in data 26 novembre ora 73 e 74 dati dall'Ada ini in pò
liberazione del di 7 settembre 1875 decorso, ricevuto dal vicecancelliere Pistante, autorizzand6si alPu
abilitava il signor Antonio Turillo,no- sottoscritto, i signori Stefano Bugarun

celliere della secondgpretur
taio dimissionario di Gioia del Colle, quale padre edamministratoredeifigli

pressoil agletrovanstdepositati
a ritirare la sua cauzione ; avvisa in_ minorenni Giuseppe, Salvatore eLuigi,

terle ven ere eseguito il cambio
fineche il tribunale civile e correzionale nonchè il signor D. Vmeenzo Bugaram

scorso inutilmente condannarsila

di Traai con sus deliberazione press figlio del suddetto Stefano, domiciliati stessa alPammontare della

in camera di consiglio nel dl 13 ottobre in Roma il primo al Circo Agonale, per
la somma che verrà e

ultimoomologavasalleuniformire uisi- n.13, e Paltfo in piazza delPApolli- forma di legge, con sentenza*P
torie del Pubblico Ministero la predetta nare, n. _49, dichiararono di accettare soriamente eseguibile, e condanna
deliberazione della Camera notarile. non altrimenti che col beneilcio del- Banca suddetta m tutte le syge
Tutto ciò per gli adempimenti di rito l'inventario Peredità di Imigi Bugarmi

femenda dei danni.

e perchè chiunque siavi interessato
loro prc-zzo paterno deceduto m Roma, Roma, 3 dicembre 1876.

possa fare le debite op osizioni innanzi
vicolo Leutari, n. 29, li 16 settembre 6387 PAOLO BONOME

al tb nalnoei br 18
ni. 1875.Roma, 1• dicembre 1875. CAMERANO NATAL¾
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